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DISPACCI DELU NOTTE 
(Agonaia S|cfaai) 

ATENE, 27-. - Le Guardie nazio­
nali furono chiamate pegli esercizi. 

La Porta accettòle proposte della 
Grecia relativa all'indigenato. 

Le Provincie ìiraitrole alla Tur­
chìa sono in tlva agitazione. 

PARIGI, 28. — Casimiro Perier 
'^ ammalato gravemente. 

COSTANTINOPOLI,, 28. — Ralil-
chorif fu nominato ministrò senza 

.Jiortafoglio. 
La ciaggior parte degli ex mini-

atri presenti a Costantinopoli fanno 
così parte del Consiglio dei miniatri. 

Dervisci! pascià fu inviato a Jan-
nìna. Sauso Kapascia fu nominato 
governatore di Angora. « 

Un telegramma del 25 corrente 
inviato dal generalissimo annunzia 
che gl'insorti bulgari si sono com­
pletamente sottomessi : io operazioni 
miUtavv sono terminato. 1 prigionieri 
saranno giudicati. I villaggi ribol­
latisi fanno la loro sottomissione. 

I J 

^ . t ^ ' . r ' - J M L . - ^ ^ t .r ,*• 1 * - ^ J ™'."\^ '̂ ^^ JL i—ZSJ^/ j^^^ f^^^^ 

DIARIO POLITICO 

Non è ancora conosciuto il testo 
dei memorandum di Gortschakoff 
alle potenze circa la questione d'O 
ricnte: però una corrispondenza da 
Londra al Journal des Dèhats crede 
di poterne deUneare le p&rti sostan­
ziali, che darebÌJeroà quel docu­
mento diplomatico un carattere tal­
mente imperioso venso la Turchia-da 
equivalere né più né meno che ad 
una minaccia, e ad una violazione 
•palese della sua indipendenza. 

Ciò spiega il rifiuto deciso del 
Sultano di aderire alle proposto di 
Berlino» e r eguale ripulsa del ga­
binetto inglese. 

Secondo la corrispondenza citata 
il memorandum comincia col dire 

che il Sultano sì 'è impegnato verso 
l'Europa dì accettare questa nota 
e ohe le grandi potenze hanno "'uà 
diritto morale e i' obbligo di far ese­
guire quest* ira'pegno, dipendendo da 
ciò il mantenimento della pace ge­
nerale. Poi si fa notare con dispia­
cere cho fino ad oggi la Porta nulla 
fece per adempiere a queste pro­
messe, e chtì da ciò il vecchio par­
tito turco trasse argomonto per ri­
correre a'suoi atti di fanatismo, e 
si cita fra gli altri il fatto di Sa-
lonicco. 

lì memorandum parla quindi delle 
proposto sulle quali le tre potenze 
si trovarono d'accordo nella confe­
renza di Berlino : la prima di que-
ste proposto consiste nella conclu­
sione di un armistizio dì due mesi, 
durante il quale lo potenze sperano 
che le due parti contendenti potran­
no giungere ad un accomodamento 
diretto. Le basì di questo accorno-
(lamento sarebbero, da una parte, 
il mantenimento dei cinque punti 
della nota Andrassy, ovverosia la 
libertà dei culti» T abolizione delTaf-
fitto dello imposte, l'abbandono dello 
imposte diretto alle proYincio insorte, 
lo studio della quistione agraria, in 
vista di facilitare ai cristiani V ac­
quisto di proprietà fondiaria , la 
convocazione di una riunione di no­
tabili del paese; d 'altra parte là 
presa in considerazione dei cinque 
nuovi punti contenuti nell'indirizzo 
dei ' capi insorti sopra i mezzi di 
esecuzione dello riforme. 

Noi troviamo il memorandum nel 
suo complesso, e nelle sue specialità 
incompatibile affatto coir indipen­
denza dcirimpero turco: Taccetta­
zione da parto del Sultano ne se­
gnerebbe l'inevitabile caihita. 

Frattanto la più grande incertezza 

regna nei circoli della diplomazìa, 
la qxiale studia nuove combinazioni 
per tentar dì scongiurare là tempe­
sta. Dopo la nuova conferenza, delia 
quale si diceva ini:iiutrice la Fran­
cia, ora parlasi di un' altra che a-
vrebbe luogo ad Ems, sotto Vìspìra-
zione della Germania e della Russia, 
e alla quale sarebbero invitate t^ttp 
lo potenze segnatario del trattato dì 
Parigi. 

Noi temiamo che in tutto queste 
garbuglio l'ultima ragione sarà quella 
dei cannoni e della spada. 

TT* HhrH*»TIjrA 

LA CONVENZIONE DI BASILEA 

APP-KNDICE li) 

L' Opinione dice: 
I deputati del centro sì sono ra­

dunati stamattina, 27, per deliberare 
intorno alla via da seguire nella que^ 
stiono della Convenziona di Basilea, 

Essi hanno confermato di non do* 
ver approvare la Convenzione quale 
é stata presentata, ma in pari tempo 
deliberarono di sospendere ogni de­
cisione terminativa sino a che siano 
presentate dal ministero le modifica­
zioni, per ìstabilir le quali Ton, Cor­
renti è stato mandato in missione 
presso il barone dì Rothschild a Pa­
rigi, 

Si credo che V o\i. Correnti potrà 
compiere in pochi giorni V incarico 
affidatogli. So riesce ad intendersi 
col sig, Rothschild, il ministero pre­
senterà gli articoli addizionali alla 
Camera e sosterrà il progetto di legge. 

Ormai la quìstione ò esclusivamente 
quistione di partito; la Convenzione 
scompare davanti alle combinazioni 
6; passioni parlamentari. Lo attesta 
l'ardore con cui viene agitata la que­
stione dell'approvazione e del rigetto, 
e lo attestano ancor più gli attacchi 
di cui è fatto segno lo stesso ono­
revole fìepretìs da giornali di sini­
stra. Anche Ton. Deprotis agisce per 
interesse! Pazienza so lo dicevano 
degli onor. Sella, Spaventa e Min-
ghetti; erano armi abbiette di par­

tito e non ci sì badava. Ma V ono­
revole Bepretia vituperato da gior­
nali dì sinistta, da giornali del pro­
prio partito 1 L'on. Depretis comincia 
a gustare lo dolcezze del potere e 
a provare i benefizi di equìvoche 
alleanze. 

—̂  La Perseveran%a nolle sue ul-
time notizie scrive; 

Ci mandano da Parigi che V ono­
revole Correnti ha iirmato un ac-
cordo col barone dì Rothschild, e 
r ha firmato, si dice, con tanta pre^ 
mura che uno dei negoziatori ohe 
^accompagnavano, il Billia, n' ha a-
vutO cognizione dopo che era stato 
firmato^ 

Le rondizioni di questo accordo, 
secondo ci scrivono,,sono le seguenti : 

Il Governo italiano pagherà in carta 
la somma che doveva pagare in oro 
alla Società per il materiale ; e ai 
avrà„ cosi una differenza in meno 
nel prezzo primamente stipulato di 
nove milioni-

La Società, dal canto suo, assume 
r esercizio delle ferrovie dell' Alta 
^Italia per dieciotto mesi, a datare 
ctal primo luglio prossimo; ma l'as­
sume a condizione che le aia data 
facoltà di elevare le tariife, e di 
non essere obbligata a fare treni 
non rimuneratori. 

Si potrebbe fare subito plii d'una 
osservazione : certo tutti diranno 
che per arrivare a codesto risultato 
non valeva la pena di starci tanto, 
e di malmenare tanti interes^ii 'e la 
dignità del Governo. 

— Il Secolo dice: 
« Se queste aono veramente le basi 

dell'accordo, non occorre di essere 
profeti per essere sicuri che la mag­
gioranza che ha voveiàciato il mini­
stero Minghetti, rovescierà anche i 
ministri die accettassero presso a 
^ocO nella sua integrità quella Con­
venziono, che fa occasione alla ca> 
duta di quel ministero. » 

r̂ OTIZlE ITALIANE 

ROMA, 27. — GU mfflzi della Ca­
mera dei deputati sì sono occupati 
questa mattina del disegno di legge, 
relativo al porto dì Genova. Questo 
progetto, compilato dal ministero, ha 
dato la preferenza alla bocca a le­
vante. Cinque uffizi hanno già no­
minato i loro commissari; il secondo 
l'onorevole Negroto-Cambiaso —- il 
quinto, 1* onorevole De Saint-Boa-— 
il sesto, l'onorevole De Amezaga—, 
l'ottavo, 1 onorevole Silvio Spaventa 
— il nono, i* onorevole Argenti. Fra 
questi il primo è contrario, gli altri 
sono per T approvazione. Il generale 
Garibaldi si è recato, per la prima 
volta dacché ò deputato, ad assistere' 
all'adunanza degli uffizi, e per isba-
glìo è entrato nel quarto, presieduto 
dall' onorevole Macchi, •; méntre fa 
parte del settimo. Egli si è pronun* 
ciato contro il progetto del ministero 
vale a dire a favore della bocca a 
ponente. (FanftiUà) 

— A meno di circostanze impre-
vedute, S. M. il Re partirà da Ro­
ma per Torino la sera del 4 giugno, 
festa dello Statuto. 

È probabile che Sua Maestà faccia 
sosta nel suo viaggio a Firenze e a 
San Rossore, 

— Il granduca Costantino dt Rus-
sia, accompagnato da tre ufficiali 
russi, è stato ricevuto ieri dal papa 
e dal cardinale Antonella 

FIRENZE, 27. — lì Corr. IlaL 
scrivo: , ' 

I ' ^ 

La nostra questura ha avuto sen­
tore della esistenza di un estesa as­
sociazione di monelli inferiori, a 16 

^ • 

anni, avente lo scopo d'alìeggorire 
le case e le tasche.dei,cittadini. 

Per ora gli arresti sono in piccold-
numero, ma si spera presto di pur­
gare Firenze, da quella camorra, 
composta di esseri dedicati in anti­
cipazione all'ergastolo. 

GENOVA, 20- —Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova: 

È partito per Roma il nostro con­
cittadino proh cdmm. Gerolamo BQC-

cardo, il quale, dopo le necessarie 
conferenze coi miniatri delle finanze 
e d'agricoltura e commercio e col 
direttore generale delle gabelle, r i -
pìglìerà le trattative per le conven­
zioni commerciali coi governi dì 
Francia, Svizzera ed Austria-Un-
gheria. 

MESSINA, 24. — Si scrive da 
Messina allo Statuto che furono di­
chiarate in istato di fallimento le 
ditte De Rocco e fratelli Ottavìani. 

Si tratta di circa L- 1,700,000. 
Si parla pure delle ditte Seager 

et Haug e Jacobellì e C. La piazza 
è in condizione di panico e di emo­
zione grandissimi. 

CAGLIARI, 27. — Telegrafano al 
Fanfulla che è aspettata in quel, 
porto la squadra corazzata inglese, 
composta dei vascelli Iron^Dithe, He-
sisUìioe, Minoiaur^ Mectory Blach-
prinoe e Defence. 

Da Cagliari la squadra andrà pro­
babilmente a Malta, ove si trovano 
già riunite parecchie altre navi in­
glesi da guerra. • • 

FAENZA, 27. — In l^aonza ce^sa^ 
va di vivere il 25 maggio il dottor 
Giacomo Sacchi, ex-deputato, che 
fu molto stimato e tenuto in onore 
per la sua coltura scientifica e per 
pubblicazioni letterarie di non piccolo 
pregio. 

NOTIZIE Ì:STEHE 

, „ , _ J - .^.^ _ . . , _ _ 

LE 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 
ROMANZO 

DI 

EHMANO DIVOS 

Proprietà letteraria. 

IV. 
La giornata volgevti a sero, allorché 

a poca distanza e proprio in uno dei 
viali che adducevuno al palazzo, intesi 
il suono di n"C£te voci che salmodiavano 

Ja preghiera del morii, 
- Corsi alla tinestra. 

Vidi uoa lunga fila di giovinette ve' 
siile di bianco che muovevano lenlii 
mente verso la cosa. E dietro di esse 
tecorsi una bora coperta da ricco slralo 
divelluto celeste. * 

Una corona verginale vi giaceva sopra. 
Mi' volsi iil doUore Lear, clia in quel-

l'islanto erasi pure avvicinato alla fine 
stra, e gli dissi quasi all'orecchio: 
^ — Tradita l„ , . 

Il dottore Tecq un cenno come per in 
vjtarmi ai silenzio ed un.mealo sorriso 
sfiorò il spo volto. 

Stavo per interrogarlo, volevo cono 
scere qualctie cosa di più dell'esistenza 
di colei, che Tra pochi istanti avremmo 
deposta nella tomba, allorché un lieve 
rumove mi avverti che non eravamo 
più soli. 

Mi volsi, 
A pochi passi da uoij pallido come 

lino spetlro, scorsi Walter, 

Avvicìnosaì al dottor Lear, 
Non piangeva pùL . 
— Dottore, — esclamò — componete 

in paco nella fossa quella santa, che la 
vostra scienza ed il mio affetto non pò 
terono strappnre al ddsiino. La morte 
fu per lei misericordia!... 

E dopo queaiG parole ci lasciò soli. 
*" Siatemi ronipogno nella mesta ce­

rimonia, — mi disse Lear, con voce com 
mossa. 

Ptr tuUa risposta gli stesi la mìiuo. 
Fraltanlo il funebre convoglio era 

giunto al vestibolo. 
I preti entrarono: li udii salire nella 

stanza deirestinia, poi un solenne si­
lenzio regnò in tuUa la casa. 

Pensavo con terrore all'opera che 
compievaal in quel momrnto a pocl ì 
passi da mê  ed un cumulo di meste 
consideraziomaffaceiavasì alla mia mente 

Dopo un quarto d'ora circa dì mor­
tale silenzio la salmodia ricominciò e 
vidi ancora la processione delle giovî  
nette gfìlarc a lento passo, prendendo 

là via che adduceva alla vetta del 
colle. . ' 

Era un sentiero fiancheggiato da ci­
pressi, 

pi quando in quantio incontravansi 
dèlie croci come se fossero stale colà 
poste per indicare che era quella la via 
del camposanto. 

Poco a poco n funebre corteggio co 
minció a salire lentamente. 

Le candide vesti delle pietose che ac 
compognavano II feretro, quei ceri che 
Bcinullavauo Ira mezzo al fogliamo degli 
alberi, la preghiera dai morti recitata 
d;*l curalo della parecchia, alla quale ri 
spendevano le voci femminili con un'ar 
monia profondamente mesta, formavano 

- ^ * 

uno spettacolo fantastico, che colpiva la 
mente di idee dolorose e forzava ot 
pianto. 

Io ed il dottore Lear seguivamo la 
bara*: 

Giungemmo in breve al cimitero del 
villaggio, e Avemaria fu deposta nella 
fossa. 

Quando-la'terra scese su quella s;d-
m'', fo pi.msi, 

Misere illusioni umane!,,- VJ, povero 
verme, ed ora (issa il cielo da uguale 
a uguale; ora trova la nuvola .a cui ap 
pendere il tue orgoglio. 

Compiuta la mesta funzirne, il prele 
aspersa d'acqua benedetta l*umile zolh» 
che racchiudeva un cuore» e rimrnam 
mo in silenzio ,̂ ul nostro cammino. 

Pochi minuti dopo, più nulbi anche 
di queir ultima decorazione della vita, 
à} queir ulihna muniresiaziune di affetto 
e di ricordo I, 

— In qual cuqre vivrà questa donna? 
mormoravo, incamminandomi verse la 
dimora di Walter. 

— Pensavo; il sorriso dell'amore 
brillò cortamente alla sua povera, anima 
— ed è forse questo amore che le schiu 
se la lOQjbal E ora non più sorrisi, non 
pò parole, tenerameute susurrale con 
affetto soave, non più aurora raggiante 
dei colori, più belU e vivacilt... 

Chi sa mai dove questo scoraggiante 
soliloquio mi avrebbe trascinato, so il 
dottore non mi avesse rivolta la parola 
per avv£:nirmi cho eravamo giunti. 

Entrando, scorgemmo Walter, ritto 
dinanzi al balcoae. 

Egli teneva le braccia conserte al 
petto, e pareva statua. 

— Essa è iq cielo, e prega per voi l.„ 
™ gli disse il dottore. 

FRANCIA, 25. -^ Il principe Kà-' 
poleone deputato' di Aiaccio siederà 
a destra neir ultima fila degli scanni 
sotto la tribuna riserbata al presi­
dente della Kepubblica. Egli ha po­
sto sul suo scanno il suo biglietto 
^̂ ul quale è scritto: Il principe Na-
"poleone Bonaparie [Girolamo] de* 
pittalo dì Aiaccio. 

4 

— 2G. — L' Opinion si limita a 
riprodurre, i giudizi! ticl giornalismo 
inglese sul contegno che. tiene il ga­
binétto tory dai quali emerge die 
ó ritenuto sano quel'contegno. L'O-
innion lo trova essa pure logioo, 
giacclió è evidente che l'Inghilterra 

~ Per me? — rispose Walter con 
un sorriso che mi fece paura — e per 
elle pregherebbe? Mi ha forse perdonalo? 
tuie cosa può importare a me della sua 
preghiera ! . . Oramai che cosa temo, 
the cosa sperei... 

E un sorrìso mestissimo, convulso, 
sfiorò le sue labbra' 

— II naonio — continuò Walter, — 
non mi hj dato che l'amara coppa della 
sventura, ed io V ho trangugiata fino 
ai fiele, I buoni pensieri, ìeiaclinarAoiii 
soavi, \ dolci aflettl io li ho conosciuti, 
ma furono lampo che guizzò nelle tene 
bre della mìa mite per rctiderne la ca 
bigine più densa e spaventosa al suo di 
sparire. Oh! .io l'ho amata la vita, l'ho 
lunato quesio Dìo, come fonte di ogni 
ĥ l̂lezza e di ogni honlàl Ma oggi un 
dolere, vasto come T universo, inesora 
bile come un'eternila, mi sospinge, mi 
incalza, mi annienta, Che cosa possi 
fare io, povera creta ribelle?... Quale 
speranza può iincora sorrìdere al m o 
cuore, quale sî -aventô  agitarmi 1.. Al> 
meno questo mesto tramonio si scolo 
ras^tì in un vago crepuscolo! Almeno 
un raggio di fede presse penelrare in 
quest'anima!.. Ma nulla, nulla; è orri­
bile, ò più che sofferenza mortale? 

Dopo queste parole pronunciate con 
un acceniQ che lingua umana non sa 
prebbe ridire, quello sciagurato abban­
donò il capo fra le palme e stette lun­
gamente pensoso. 

Allorché si scosse, aperso il vestito 
sul petto, trasse una piccola chiave d*oro 
e con passo fermo, con voUo ricom­
posto. — come se avesse avuto potenza 
di comandare anche al dolore, — si av 
viò verso un piccolo armadio, e ne trasse 
una cassetta di legno nero^ iiUursiato di 

argento. 
-Kr= 

Quando fece atto di aprirla, un fre 
mim convulso'sì impadroni di tutta la 
SU) persona. 

Era ftirse l'ultimo tributo, pagato al 
rar^illa L... 

Lear e I io Io contemplavamo in si 
lenziq, parplessì, commossi, e un istante 
volsi lo sguardo verso il dottore per 
interrogarlo, imperciocché temevo che 
Walter potesse compiere una risolLizione, 
dìsperata, 

Dub;toi ehe la sua vittoria di un istruite 
non fosse che l'orgogliosa decisione di 
slìkiare la morte, di spezzare la sua 
esistenza e lanciar:̂ ! nel futuro d'oltre 
lombi, per interrogare le visioni che 
lo spirito ci ha fatto balemife durante 
la vita, per misurarne i confusi orlxzonii 
e precipitarsi poscia nel gran vuoto del 
nulla se amiho quelle speranze non fu 
rono che mete îre-

Credelti vederlo tî afre da quel cofa­
netto uh'arm:i suicida e già sUvo per 
afferrtìro la sua' mano G impedire un 
t ultimo deliUo. 

Mi ero ingannato. 
Walter accortosi del mio pensiero e 

della mia intenzione, si rivolse e mi 
dioie un'occhiata-

— Non temete — disse quindi — non 
è giunta la mìa ora; una forza segreta 
misteriosa mi spinge a vivere. Ne ignoro, 
h ragione e non la chieggo. Seguo il 
mio destino e spero solamente che sarà 
per poco tempo, 
^ Dopo questo parole tolse un foglio 
dal cotaneuo e porgendolo al douor 
Lear: 

— É il mio tcstan^cnto — gli disse 
— intendo che la mia volontà sia ri 
spettata e ve pe lascio la cura. Pero, 

una condizione, disui^gellerete quel pÌo9 
go fra Un mes-, qui a quest'ora me-
oesima, a mezEanoue, E voi ~ soggiuse 
rivolgendosi a me — gli sarete com< 
p&gno in questo pio ufficio. 

Pitgai il capo in segno di assenti­
mento. 

Lear gurdò quell'uomo, sulla cui 
fronte pareva che la fataiilà avesse 
scruto a caratteri lucenti una condanna 
misteriosa, prese il foglio e inchino5.4 
ŝ nzî  rispondere. 

10 pure lo coniempLivo e dinanzi a 
quella esuberanza di dolore, sentivo che 
lutti siamo uguali, perctiè non è datò 
tanto prodigio di coraggio e di fortezzi^ 
Il mio spirito elevavasi alle speranza 
inficnte, al vero consolatore, e invocavo 
fhe un raggio benefico potesse farsi 
strada nelle pieghe tenebrose di quel 
povero cuore, 

Riiornato padrone di sé, Walter si 
tolse dal dito un diamanle e porgendo­
melo : 

— È un povero ricordo di una tra-
g(̂ dìa della quale conoscete appena lo 
scioglimento. Accettatelo, Chi sài... Forse 
un giorno snpreto di p ù. 

Mentre parlava cosi la sua fronte pa­
reva iliummarsi di una luce sovrumana. 

Non pensai nemmeno a rifiuiaro quel 
diamante, 

11 mio spirilo era troppo preoccupato 
djUo spettacolo al quale cusì stram:* 
mente assistevo, per poter annettere 
un'importanza qualsiasi al fjllo di ac-
celiare o respingere il dono. 

iu ceno ciroosianie ia mente tace; 
ed 10, — in questo miacuglio di emu-
zinnij di passioni — volevo selamenio 
sentire.. 

ftingraziai col piapw negli occhia Q 

" f ^ 

>ai 

i 

\ 



' k 

y r 
ì . * *̂" '1 ' J . - ' 

I S ^ 

i 

ri' 
• -L 

r 

e ^ > 

ì ' EHI 1 i I i i i ^ » W * * * - « l ^Mw± ^^ j ^ ^ c ^ ^ a r r ^ ^ y m. - -^^fp, j ^ ^ ^ ^ - ^ ~ - • -r 
• É h M l M P ^ . 

^r****^**?^rr^ '^^ 
t l : ^ ' - L 

• j ^ 

ggtt?j^^g?trp^.^at^-i^^;^4L-^^Stt^^ Fr^^rrrw-iOtoJmariv 
v.'tc 

non può associarsi alla Russia nel 
preparavo la vuìna o lo amemWa-
mento della Turqliia. 

— h'Egalìté, giornale radicala di 
Marsiglia, dice cha la quìstiono del-
ramnistia è di quelle che non si 
poppano eludere e che respinta oggi 
dall'assemblea vi tornerà fra sei mesi; 
intanto pertS aati^ portata avanti alia 
grande tribuna, dell'opinione pub­
blica, il cui giudizio, seQondoVFlgaliù^ 
Je sarà certamente favorevole. 

SPAGNA, 25. — A termini della 
legge municipale e provinciale, il Go­
verno nominerà i sindaci nelle città 
.che hanno meno dì 30,000 abitanti. 
Questi funzionari faranno scelti tra 
i contnbvventl 0 t ra \ consiglieri rau* 
njcìpali. ' 

lì Governo nominerà pute l pre­
sidenti dei consigli provinciali. 

INGHILTERRA, 26. - ^ H giorno 
' 24 la regina compieva il cinquante­
simo anno. Vi furono a Windsor lo 
solite feste, ma la commo^iorazione 
ufTìciale doveva esser celebrata in 
Londra il giorno 27. , 

GERMANIA, 24. — La ministe­
riale Provinzial Corresj^ondenz'ì:is.i-
fume, in un articolo le discussioni 
ch'ebbero luogo nelle due Camere 
del Lahdtag prussiano sul progetto 
di cessione delle ferrovie ali impero 
e considera il voto cììe diede al go­
verno prussiano l pieni poteri per 
trat tare tale affare coli'impero come 
un voto di fiducia accordato al go­
verno dello Stato., 

— Tutti i giornali tedeschi notano 
che gli avvenimenti che vanno ra-, 
pidamente svolgendosi nelle contrade 
d'Oriente sono una aperta contradi-
^ione alle opinioni- óttinaiste manife­
state, dal conto Andrassyin seno ai 
gomitati delle Delegazioni convocate 
jl Budapest. 

-~ La Provinzial Correspondenz 
annuncia che l'imperatore Guglielmo 
.dopo il 7 giugno sì recherà a pas­
sare ancora qualche giorno collo 
czar Alessandro a Ems. Probabil-

.raente coglierà tale occasione per 
• visitare anche la famiglia grandu­
cale badesè a Mainau-

— Secondo lo stesso giornale il 
principe Bismarck ritornerà dai sudi 
possedimenti di Lauenburg a Berlino 
ancora prima di Pentecoste. 

È pure aspettato quanto prima 
l'arrivo nella capitale germanica del 
signor Delbriick per fare la formale 
consegna della Cancelleria imperiale 
al suo successore. 

AUSTRTA-UNGHERTA. 24. -~ L^ 
stessa Neue Freie Pm"se, esulta pel 
rifiuto opposto dairinghilterra d'as­
sociarsi alle risoluzioni prese dai tre 
cancellieri impevìaU nelle conferenze 
di Berlino e dichiara di non sentirsi 
junto allarmata dalla nuova piega 
delle cose, tanto pi(i che come lo ha 
affermato il conte Andrassj^ il punto 
più pericoloso della crisi è superato. 
Ritiene che il rifiuto dolU'Inghilterra 
è suggerito dà sane idee e che gli 
Inglesi sanno apprezzare nel suo verq 

, valore il movimento iniziato dai so-
fias,,c]ìe può offrirò ben pììi solide 
guarentigie per l'avvenire della Tur­

chia e pel risorgimento di quella na­
zione che non sono tutte lo combi­
nazioni della diplomazia. 

A 
ATTI UFFICIAU '•^ì 

La Gazzetta ìlfficiaU dei 27 maggio 
contiene: 

Regio decreto 8 mr»ggio che modifica 
itì Cotiuuissione coiìstrvatrice dei ma 
numeiui o oggetti d'arie e d'antìcbrtà 
Utituka in Forma con regio decroio 2G 
dicembre I87B, 

Regio decreto W mnggio rhe oiilo-
rzxi i! comune dì Purioferraio n Hsuuo 
tejre un di;zÌo dì consumo all:i introdu­
zione nella PUH cinto doz^orìa sopn vario 
qualità dì cartOj zirloni e cartoncini, 

Repio dc.TGto B moggio else iisg'm'la 
gli ufficiali dellii gniirdi'ji dog^n^Ue per 
gli<tfetUdelR,décraoJ9Jirri'éi873,i<gU 
impiegali dì 2.;i cnlegoria d^ll'ammini 
sinmune eslern;i dfìSle gabelle-

DlSpos{ îoni nel pt^rsonide gìudiz-ario-

La Direzione generale d^lle foste an 
nunzfa T apertura dei seguenti nuovi 
uffizi postali: 

Albaredo dì Adige, prov. di Verona ; 
AVlenzo, prov di esserti ; Artegna, p^ov. 
di Udine; Cellino AlMnnsio, prov, di 
Teramn, Pelrella Tfernina/prov, di 
Campobasso. 

Discorso deiron. lillBSS^dagHa 

Ecco il discorso pronunziato alla 
Camera dall'on. professore Messotla-
glìa nella tornata 18 maggio corr.: 

3Iessedar/lia. —Io non mi propongo 
di esaminare a fondo i nuovi ordi­
namenti universitari dell'on. Bonghi ; 
limito il mio discorso al solo rego 
lamento speciale delle Facoltà di giu­
risprudenza, e.lo faccio per rispon-l 
dere agli appunti mossi dagli ono­
revoli Spantigati e Pierantoni, 

Tengo a mio debito ed onoro di 
dare una risposta a quegli appunti, 
cosi neir interessa della oostitazLo-
nalità, comò in quello della scienza. 

L'on. Spantigati, con quella com­
petenza che gli è propria, e, dirò 
anche^ con quella temperanza del­
l' uomo che sa, ha mosso due gravi 
appunti al regolamento della Facoltà 
di giunsprudenza-

A lui quel regolamento sembra 
contrario alla legge, ossia incostitu­
zionale, perchè in quel regolameuto 
sarebbero stati soppressi degli inse­
gnamenti-che la legge del 1859 pre­
scrive come ohbligatorii ; contrario 
alla acienxa, perchè in quel regola­
mento la Facoltà giuridica è smem­
brata e abbassata di livello, se n' è 
tolta la parte virtuale» la (larte piìi 
elevata, essenzialmente sciéritifìca, 
immolandola addirittura, o rilegan­
dola irv certi corsi completivi, o come 
piaccia chiamarli. La Facoltà che, 
secondo Fon- Spantigati, era giurì-
dico-politica, .rimane una . semplice 
Facoltà giurìtiica, e nulla più, una 
Facoltà giuridica, egli ha detto, e con 

le miti Igrìme, in quel raomeclo volo 
VDno dire un voto di felicìià ne! lonumo 
futuro. 

— Addio 1.,' — disse W.dier. 
['a ì'uliìma sua parola. 
Scosse il camtan^'Uo, e a LebàOj che 

ioaio eraai pre enlaio sul limitare della 
porta, fece un segno per noi incompren 
Sibìle, 

Lebào acce^mò col capo che la vo-
Iqnlà del suo signore era stata Gseguil'i. 

"WdUep usci> e un l^umie do;io ulim 
mo" io scalpiure di due CĴ valli che si 
t^U-jUan^vauo di galoppo nel gran viale. 

Accorremmo alla finestra. 
* Non ci fìr^wamo iugannati, 

AValier e L'̂ bào ci avevano 1-tsciali. 
Attoniti, muti, li seguimmo collo sguar 

do finché non ci apparvero rhe un punto 
nero quasi impercettibile, 

— Poi il buio, nulla 1 
Ero sopraffatto dall'emozione, cbemi 

fu ìmposaibile scambiare col fiotto; e 
anche una sola parola. 

Entrambi cì intratlunevamo coi nosiri 
pensieri. Il nostro cuore spandeva tinte 
particolari su questa scena. Cosi — 
dove io inlravvedevo un angelo preci 
piiato dal cielo lorsft per eccesso d'or 
gogbo, ma che, memore del cielo, a 
ve bbo poiutQ risalirvi puriftcato dalla 
sventura — Lear non scorgeva che una 
bi^?.arra ironia del caso che avea vo­
luto aggravarsi Su quull'essere umano 
forde perchè gli infelici che piangono 
da mane a sera il loro destino, com 
fr^mdes^ero che infinito è il tramite 

' ded.i sventura e che a nessuno è dato 
afiérmare di aver raggiunto il eulrfline 
dell'orrendo calvario* 

Cosi profilavamo i nostri prinsiéri a 
seconda delle nostre credenze e dsi no-

ivtri sentimenti, convenendo p rò nfìU'i-
dea che qmde pur fvvsae il futuro d; 
questa esi:>teuza dotorodamenti^ colpita, 
era impossibile reggere di più a tanto 
strazio. • 

L'invlumaiù ero di ritorno a P-irÌg;i, 
if T 

ma con qud cuore è f icilejmm ^gmarlo. 
La prima ispirazìone^fu quella d» ri 

vedere i.compagni dellfi mie.storditag-
gioì, dì (iercare ima disiriizìnne a qufsUc 
scosse vigenti che mi avevano colpito. 

Opera vanal.,. 
Non ritrovavo |a consueta allegria 

non fttipi?vo staccare la mente — m 
onta nd ogni sforzo — dalla^ povera 
morta. 

Quella fanoiulh, così avvenente e cosi 
infelice, quella leg^^iadrìa colpita nella 
sua primavera, quella fissità dolorosa e 
spaventevole dello sguardo, Incurante 
di liJllo ciò che non era T oggetto de 
siderale — la cui perdita aveva ucciso 
i\ suo cuore pur lasciandola vìva — 
qiiei mille vezzi della persona che il 
terribile male avea lijsciali rmmuoolati 
in tutta la loro Ìntii*ra e affiSJÌninte 
belSezM,, quei captili che le Cidevno 
suirorigliere come ujia pioggia di eb* 
no; quell'aspetto celèsttàleche avrebb e 
ricordato il sorriso l̂egli angeli a chi 
avesse avuto la fede e le visioni del 
para-liso, tulio dipingevasi con colori 
di maraviglia nella mia immaginazione 
e nella mia anima.' 

E vicino a questo quadro che riflet 
leva insieme l'id^^a della perfezone. e 
della punizione divina, la fantasia mi 
riproduceva in ogni parte la fjceia 
smorta di Walter e quo'suoi occhi bie 
chi e riverber,inli di luca sinistra. 

(ContiììiA'^) 

sacriselo della parte rfilgllòre, a più 
efficace, pui eminente del diritto-

Per questo riguardo, egli diceva, 
i nuovi regolamenti 4^irpn. Bonghi 
non reggono al confrónto degli or­
dinamenti piemouteaì fatti sotto Go' 
verno assoluto, quelli' portati dal-
Tordinànza dèi 5 agosto 184G. Con­
frontate, diceva egli, F ìnsìerpor de­
gli insegnamenti comJ>reaì Ifl quel 
piano organico con quelli che ci sì 
vorrebbej:'0 oggi, impoìfre in pieno 
Governo costituzionale, e vi accor­
gerete di quanto il primo sistema si 
trovasse in vantaggio sul secondo.'^ 

. Sono queste le censure mossa dal­
l' on. Spantigati. Arrestiamoci un 
momunto. EntrerA nei particolari in 
appresso, tenendo conto aucho di 
quanto ebbe a soggiungerò l'onore­
vole Pierantoni. 

Mi permetta anzitutto Fon. Span­
tigati una sola paròla riguardo al 
nome. 

Le nostre Facoltà dì giurispru­
denza non si chiamarono mai g'iu-
ridico politiche, che io sappia, tranne 
in due sole Università a cui non 
parmì che intendesse alluderà Fono-
revolfì Spantigati, quelle di Padova 
e di Pavia. 

lì ministro Matteuccì interrogò in 
certa occasione anche.^u^l nome delle 
Facoltà, quale fosse cioè il nome che 
le Facoltà esse medesime meglio sti­
massero loro convertire- ,, 

La ' grande maggioranza rispose : 
Facoltà di giurispriiàensa, v^mk 
Facoltà essenzialmente di (|iritto- Il 
giuridico-politicd rimase deèisamen-
te in minoranza; dirò con franchezza^ 
non fu compreso-

E basti quanto al nome. 
Il regolamento piemontese del 5 

agosto 1846, superiore, dice 1'ono­
revole Spantigati, per V insieme dò* 
gli insegnamenti ai nuovi regola­
menti Bonghi (non mi pare: io l'ho 
qui sotF occhio), che cosa comprendo 
esso? Comprende un certo, numero 
d'insegnaménti obbligatori!, poi un 
certo numero d'insegnamenti pura-
mente completivi. Gli insegnamenti 
obbligatorii ci sono tutti anche nel 
regolamento Bonghi; perchè, in fln 
dei conti, checche siasene detto, il 
regolamento Bonghi non fa che r i ­
petere gli insegnamenti prescritti 
dalla legge del 1859; e, se mJii, qual­
cosa vi aggiunge, salvo aolc qualche 
divario di proporzione, come dimo­
strerò bentosto. È-inut i le che stia 
ad affaticare la Camera, scendendo 
ai particolari e dando lettura dol-
V uno e dair altro elenco; spéro che 

mi j o r r à crederò sopra parola. 
Quali sono invece gF insegnamenti 

che il regolamentò del 184G asse­
gnava al corso completivo ? Sentite: 
diritto pubblico e internazionale, dì-
ritto amministrativo, economia po­
litica. Ora, per i regolamenti Bonghi, 
come per tutti i regolamenti dal 1859 
in poi, questi insegnamenti sono essi 
pure obbligatorii. ' ' ̂  

Cosicché fra il regolamento pie­
montese del 1846 ed ì regolamenti 
attuali cì corre per lo meno questo 
divario, che ora sono compresi fra 
gli obbligatorii quf?gli insegnamenti, 
che allora si cousidevavauo come di 
semplice complemento. 

L'onor, Pierantoni è tornato sullo 
stesso argomento, ed {è andato più 
oltre. Per lui il regolamento Bonghì-
ò poco meno che un crìraenleso, còsi 
agli occhi della scitinza, come a quelli 
della legalità. Mi è sembrato che non 
fosse contento assolutamente di nulla, 
né della distribuzione, né della pro­
porzione dei casi, né del sistema de­
gli esami; sopratutto poi è stato se­
vero con certi insegnamenti speciali 
che sonosi indicati a tìtolo di possi­
bile complemento iu^materiapolitico-
amministrativa. 

Insomma egli rifiuta iFnuovo rn-
golamento in ogni sua parte, dove 
pretende innovare sull'antico; In di­
chiara un vero e assoluto peggiora­
mento. Non credo avere esagerato 
da parte mìa riassumendo in questi 
termini i! suo giudizio. ,;.. 

Dr bene, mi permetta adunque lâ  
.Caimera.xii. prendere, un poMa difega 
di questo infelice regolamento, che 
finora non ha subito ohe degli at-
tacchi, 

^ Ed innanzitutto cominciaroo dalla 
questione della legalità, E questo mi 
sembra il punto capitale, e dirò an­
che il punto che interessa diretta-
•mente a noi. Assemblea costituzio-
nalfìj x\3semhlea politica. 

Le questioni di sciénÈia sono al 
sommo rispettabili, non sarò io a 
volerne scemare F importanza» ma 
esigpnq pur sempre una certa com­
petenza, la quale non si può presu­
mere che sia egtialo in tutt i ; ognuno 
ha la propria; e so anche sì volesse 
consentire che le ragioni scientifiche 
di questo regolamento sìeno piti ge­
neralmente accessibili alla valutar 
zione comune, badate bene, o signori, 
chtì ce ne song pure degli altri da 
assoggettare allo stesso giudizio, e 
certo di man facile accesso ; ci sono 

i regolamenti dì medicina, J i matfiiT mento sta nel corat retribuiti dad i 
matica, quelli delle scuole di appli 
cartone; e ai p«*"ben ammettere oha 
non ci si abbia Veguaìe corapotenza^ 
anche senza che, ciò significhi a M -
caxione alcuna del nostro essonxiale 
mandato. 

Non di mono» aiccorae la qtiostione 
costituzionale si connetto necessaria­
mente con la scientiOca, cosi io farò 
corno gli altri oratori che mi hanno 
preceduto» toccharò dell' una e dal­
l 'al tra ad una volta, quanto basta 
perchè la cosa rimanga nel suo in­
sieme chiarita. 

Per la questiono di legalità tutto 
dipende dal sapere qual ò il sistema 
adottato dalle nostre leggi, per ciò 
che riguarda la distribuzione degF in­
segnamenti e i'ordìnamouto scUntU 
fico e didattico delle Facoltà, 

Non vi "è mica un sistema unico 
escogitabile per questo riguardo, e 
nemmeno vi é un unico sistema vì­
gente nei differenti paesi ; to ne posso 
contare ìmraediatamonte due, anzi 
tre, ponendo per terxo il nostro me­
desimo. 

'jr-: 

Che cosa si può faro dalla legge 
rispetto all'ordinamento, di |nna Fa­
coltà e degF insegnamenti che le sono 
assegnati? Si può addiritura, come 
si è fatto in qualche paese, indicare 
i corsi, circoscriverli esattamente, 
farli capire in un quadro legale, che 
sia, per cosi dire,, invariabile, che 
lioH debba Ih alcuna guisa mutarat 
per effetto dì semplice regolamento.; 
Gì sono tanti in-segnamenti che co­
stituiscono altrettante cattedra; cia­
scuna ha un àmbito determinato, cia­
scuna ha un suo proprio titolare, od 
anche pid, se occorre: il tutto per 
legge; il regolamento non ci ha nulla 
a che fare,' 

Non so, ma roi è sembrato che 
questo, di un quadro fissato ngoro-
satherite por legge, sìa puro il con­
cetto dulFon, Spantigati, e che egli 
8ti|ni cho tale sia |ii sistema della 
leggo del 185J); almeno mi ò sem­
brato che derivasse dall'insieme del 
•Btìó discordo. Au^L egli si è lasr.iato 
andare a dire che i regolamenti non 
li vorrebbe mutare che ogni ven­
tennio,.. 

Spantigatu — I. regolamonti, ge­
nerali, 

Messedaglia. — Eh, i regolamenti 
sta bene;,fra ìlgenéralQ e lo spe­
ciale non saprei distìnguere al mo-
mento. Se si parla del regolamento 
generale, ci 'sì può anche intendere; 
ma se mai lo stesso concetto dovesse 
applicarsi aucho ai regolamouti spo-
ciali, Oppure allo leggi stess'^ ih quan­
to pretendano à^^scgnaro al mòdo an­
zidetto le singole cattedre, davvero 
non mi ci saprei acconciare. Una 
così fatta definizione precisa del cam­
po di ciascuna scienza in tt^rmini in-
variabilitsuppone due condizioni: la 
competeiiza di tracciare cotesti li­
miti, e la condiscendenza della scien­
za di non far progressi nelF inter­
vallo, {Risa e Bri^yo l a desira). 

Per una Facoltà come; quella di 
giurii^prudenza, dove il compasso sì 
può far girare con certa larghezza, 
e il movimento di trasformazione non" 
è naturalmente assai celere, iranscaé 
anche; ma vorrei vedere io un or-

.dinamento di questa fatta a fronte 
dei pvogres^ii incessanti delle scienze 
fi^ioo-matematicbe; vorrei vedere io 
se per venti anni si può intimare 
alla (ìsica: alto là, la termodinamica 
non deve sorgere, a fine di non al­
terare le linee fìsse del mio qtiadro 
organico [Ilarità a destra)) e voi 

•signor professore Culmanu del PoU-
'teonico di i^urigo, che mi venite a 
;creare la statica graijca? Aspettate 
che sìeno trascorsi imloi venti anni, 
che io abbia comodo di poterla in-
trodv\rr6 nei miei organica (Benis­
simo ! a destra). 

Qualche volta, è vero, si è fatto 
cosi, 0 pressa a poco; e, per esem­
pio, in Francia s i , è generalmente 
alquanto teneri degli schemi fiflsì, o 
non sempre cot\ vantaggio; ma an-
jche là si è veduto assegnare al '•• ì-
nistro una somma sul bilancio, e che 
faccia poi lui a suo pìaòiraento pei 
^casi che stimasse necessari a titolo 
dì complemento del quadro organico 
fondamentale. 

I4 generale però, per questa vìa 
non ci si va, 0 ci ai va male, 

C* è un altro sistema, e Io dirò il 
gerpiariico. Qual' è questo siHecna ? 
E l'inverso; si colloca adijirittura agli 
antipòdi del primo, La legge non de-
finisca corsi; il legislatore non si ac­
capiglia colla scienza; non c 'è che 
una sola e grande istituzione scien­
tifica, la Facoltà; ed alla Facoltà è 
assegnato un certo numero d'inso­
gnanti, professori ordinari e atraor-
^^ìnari, oltre i docenti privati, senza 
quadro fisso, senza cattedre defluite 
nel senso dell'altro sistema. Tutto al 
piii, il professora ordinario di Ger­
mania ha^r obbligo di fare una o 
due oro la settimana dì lezione pub­
blica, che vuol dire gratuita^ in cor­
rispettivo del stio stipendio, e che 
poi non conta. U resto dell' insegua-

.studenti. Non vi è quadro Organico 
fiosso, non vi sono limìtìrigidamente 
dt^finiti per legge 0 regolamenti ge-
nei'ali plgpeciah; tutto è mobile, tutto 
è flt^saibtìe» tutto può piegarsi aquaU 
ftiasi ^progresso di àcienza 0 conve­
nienza "̂  didattica. La Facoltà, piena­
mente autonoma, garantisce alio Sta* 
to F integrità doli'insegnamento se­
condo î a condizione attualo della 
scienza» e fissa di.semestre in seme­
stre il Sito proprio programma. 

Cotesta garanzia in Germania è 
efììcacissim.a, e ii risultato ne è ve­
ramente moraviglioso, io ho qui un 
jìiccolo libro , il calendario generale 
dèlie Univart'ità della Germania, non 
solo, ma anc.he delle Università ger­
maniche deUMmpero austrìaco, della 
Svizzera e deli*a_ Russia, C*ò. il qua­
dro completo d 0Ì corsi per il passato 
semestre d ' i n v e r n o ; e, ripeto, c ' è 
veramente di oh e" rimanerne amrai-

vati, E'se tutto foHso merito dì quel 
sistema là,* sa non si esigessero altre 
condizioni per riuscire, certo non vi 
sarebbe da esitare un solo istante. 
Mi pare che sia FJdeale dell" onor. 
lìaccoììi, FJ per me, dico francamen­
te, lo considero conu' uh termine ài 
quale si deve poasibil^menta aspirare. 
La Facoltà che basta a sé, ma che 
sa veramento bastare a sé colle pro­
prie forze insegnanti ; e, del resto 
libertà di scienza cosJ nell'ordine 
degli studi,, coinè in ti\tto lì rima­
nente, 

vMa frattanto, Iftsciant'o la que* 
stione teorica, quel sistema là non è 
il nostro. La legge del 18*59 ci si è 
accostata in qualche parte; non Fha 
copiato addirittura, non ha inteso 
trapiantarlo integrnlmonte fra noi. 

Quale è dunque il sistema della 
nostra legge del IS59 ? A me pare 
che il sistema della legge dei 1S59, 
qutìsto terzo sistema che direi no­
strale, ai tramezzi in certa guisa tra 
il sistema rigido od inllossibile cìio 
ho accennalo per primo, é il sistema 
mobile ed indefinitaiuDnte variabile 
che ho indicato per secondo. 

Ed ecco in che oonaiste. Basta uà 
po'di attenzione alla legge per ri­
conoscerlo. 

Pall'una parte vi è un gran grup-
pò d'Insegnamenti che la leggo dì-
chiara obbligatorii ; ma non dice 
nemmeno che sieno i soli obbligato-
rii, sono corsi, dice, che dovranno 
insegnarsi per un tempo determina­
to ; e li enumera con indicazione 
sommaria, per ragione di materia 
senza riguardo airestonsione relati­
va, maggiore 0 minore, dell'uno e-
delFaltro corso: daU^altra, attribuì-
sne alle Facoltà un certo numero di 
insegnanti, di professori ordinari 0 
profossori straordinari, stabilito solo 
nel suo massimo; non fonda catte­
dre dctermiriàte; non dice dove vi 
debba essere un professore ordinario 
0 straordinario; nemmeno vi è cor­
rispondenza fra il numero degli in­
segnamenti indicati dall'una parte e 
quello dei profe^ssori dall 'al tra ; e. 

Titenuto, coma, diceva, che siffatto' 
numero dei professori non è (issato 
ohe secondo il limite massimo. 

Per esempio, in Facoltà giurulica 
:vi sono 14 insegnamenti, 0 piuttosto 
13, omettendo un corso che s'inti­
tola Nozioni elementari di medicina 
legale^ e che è dato da un profes 
sere di Facoltà medica; e di rin­
contro, i professori ordinari ad una 
Univèi^sità" come qtiella di Torino 
possono giungeva fino a dieci, e i 
professori straordinari ad altrettanti; 
;ossia venti in tutti-, quantunque si 
Vimanga in fatto più 0 meno al di 
.sotto di questo ]imite estremo,, 

Ora^ come si fa secondo la legge 
ad accordare il personale cogli in­
segnamenti ? Tanto più'che, come sa 
Fonorevole'Spantigati, il quale co-
uoBce bone queste cose anciie per 
avere' egli appàHenuto con onore 
al pubblico insegnamento, tanto più, 
dico, che il personale non è per legge 
egualmente numeroso nelle varie Uni­
versità. A Gehova, per esempio, x 
professar! ordinari non possono es­
sere più, di otto, a gU straordinari 
altrettanti. 

Come si fa? Ecco come sì fa. L'ar­
tìcolo 55 della legge dice: <c La du­
rata, l'ordine, la misura secondo i 
quali questi insegnamenti dovranno 
tessere dati, verranno determinati nei 
regoUmenti che in esecuzioue della 
presente legge sai'auno fatti per cia­
scuna Facoltà, > 

[Continita) 

, ^-^'^'^jy ^^cstiano. ^ Per 
la soieane TOorrenza del VII cente­
nario di Legnano,^ ci furono ìuviate 
queste poesìe ; 

Pia IL SE!» cmmio ' 

BlTTAOLIl BI LEONAKO 
CANTO 

normìtc pure il sonno delia gloria, 
0 Ipifgfìridari croi, 
Dormite pur die rivivete in noi, 
E nella pafriJi sloria. 
Qijuli santi pensieri, In (juell'estremo 
istante ilrfla vita, 
V iuiclolciro ti morir? Qual fu il supremo 
Anelito del cuor pria ctie friggila 
La forte anima a Dio 
Abbimdonftsso il frale e'I suol nJttio?. -

^Fu *1 veder lo straniero 
L'alpestre ripassar artluo sentiero; 
Fura i baci dei i\%\\ e della pia 
Giubilante consorle; 
Fur le dlladi IJiicre 0 risorte. 
Diiemi, 0 forti, noi vetusti avelli. 
Non fremete di gioia, 
Per rivederci aìfìn tulli fratelli , 
StreUi al sir eli Savoia? , 
Al sir d\t.\ con noi liUU, 
Condiviso G speranze e gioie e hilti?. 
Ahi W ò vero che hi voi, tnrnnli sacri> 
Tutto bùio non ò, d'Italia intera, 
Che R-slosa ricanta la vittoria, 
Della lombarda schiera, 
Gradite la mt̂ moria; 
Gradite ì lauri e gl'inni dello genti 
0;̂ annanli per voî  per voi plaudenti; 
Loro instillate 11 Jbco 
Clic v'infiiunniava il cuor quando, trafittv 
Benedicentip soccombeale irivitU. 

Sfille secoli sono ardeva incerta, 
SuiripeMa campagna, 
Titanica una pugna 
Contro Torao irruenti d'AIemaî na, 
E mille e mille croi, pesti duirugna 
Dei fumnnli dfìstrìer, nobile oìferta 
Alla patria gradita. 
Olocausto facfìtm della ìor vita. 
Qui, su questa riviera, 
S'imiìilzò la pfcgbiora 
Del credente guej'J'icro ; 
Qui diritto e virti'i vinser l'impero, 
E tutta Italia in Terrei ceppi attorlii' 
A libertade ò sorla, 
fo m'arrciro sull'ali del pensiero 
E ronda dell'Olona, 
Ter ostil aanguo spiimeygianto e rossa. 
Sento che mesta suona 
De'strazianti accenti, 
% dftl rauco singbiozzo dei morenti; 
Io veggo sul Carroccio, auspici liete; 
Tre colombe volar, e lo stendardo 
Del Conmn di Milano 
Chtì sinuoso ondeggi^, 
Coperto di polvere e dì gloiia^ 
Simbolo di vittoria; 
K m'iucbbiio del izetlìro che aleggia 
Sovra il piano Lombardo, 
î cr poscia dire- ai popoli, 
Che questa terra sventurata 0 bella 
Alfin non ò più. ancella; 
Vrggo quel re, che sete 
Sol di conquiste avea, livido il volto 
Nella Tuga travolto, 
E la consorte che lo crede estinto 
E veale a lutto e lagrima sul vinto, 

Ma non arrise no benigno il futo 
Al giardin di natura; 
ludiistìndeiiU e donne 
Di so reslarn l̂é città, ina impura 
Voglia lor naoLUc in petto,. 
Ed il fi-alorno affetto 
Poicir ebbero in mortai odio cangiato. 
Pel tlinlurno battaglî sr, costretto 
A mo\ii' di stanchezza,, 
Scescr da tanta aUezziv-
E ritornare ai barbari soggette/ 

Maynanim'almp, poÌchi> nlfin, da Susa, 
All'ultima città della Trioacrifl, 
Tutti nminnio la patria. 
Stoiche in seno rac*^insa 
|Solo la face del dover ci splrnde. 
Benedilt'ci, fi padri ; ceco"'io mi prostro 
Sovra il tumulo vostro; 
JD«h! per gli eroi toscani 
Che, rioveliì Spartani,' 
ilnsangaiflar lo zolle 
•Dì Cuv̂ alo:̂ e, in qvies\ft giorno i:̂ tesaô  
Cercando libertade, ed cbbcr morte,, 
Tavorile la sorte 

pi questo bel paese, e tornì forte 
E splendido ritorni, 
Come in quel lied giorni 
Che angusto al voi dell'aquile latiutJ 
Parve d'EgUto ruUimo coutlntìy 
• Padova, 29 mugijiQ 1870. 
• ART. CASTELLANI. 
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SSnBiaiÉB^strpailI presso il Tribu­
nale Correi^iònalo di Padova. 

30 maggio. Contro Gasparoni Giù -
seppe per diffamazione, dif. avv. Bar-
ba.t^p; contro Marchiori Giovanni nor 
contravvenzione alla logge sul !)ollo, 
dif, avv. Soranzo. 

.. m YIICEOTARIO 
DI 

SONETTO 
Quando tutto il gentil suolo italiano 

Fu macchiato dal fiangue di Caino,. 
Del ciel vendelto, ÈJcese il giogo Alpino 
Fedrigo il tulvo Inqa r̂ator Germano. 

Invase, sterminò d'Inaubria. il pianOp; 
Finché peuUto ,̂ìl popolo latino. 
Da odio e valore stretto a un «QI doaUno 
A Ponlida giurò, vin.sG a Legnano. 

Discorditi sepurò d'Ausonia i (igU-
Germani, Galli, Ispaoi ebber vittoria.,.. 
E al fratricidi dièv roorlo e perìgli. 

Concordia li rumi. rie|)bnr gloria, 
Potenza, libertà, saggi consìgli... 
Graii muestra dn'pòpoli è la storia. ' 

Vàdùva, 20 maggio ItìTO. 
DUIUlìNliJU l'ASTOllELLO, 
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*dì 
- Sappiamo che la nostra SooioU 

ì Mutuo soccofso, degli artigiani^ 
negozianti è ^^rofessioniati^ ha in* 
caricato il Comitato esecutivo pella 
celebrazione del Centenario' di Le­
gnalo di rappresentarla ^ a qiellQ 
ftiste. Ila delegalo, inoltre, a due 
de* sqo) soci, il jjiàudato di rappror 
fiGiitarla alla festa, che viene oggi 
celebrata sulla vetta di Pendice, 

" • L'associazione del vp^ontarii 
1848-40 mandò pure a.Pendice^per 
tappresentarla, il socio effettWo sig, 
Alessandro ingegnere Menegoni, 

^ Sappiamo inoltre che i due in­
caricati dalla Società di mutuo soc-
corso fra gli artigiani ecc., rappre-

, flonteranno nella tìtoaya occasione 
anche la Società tipografica di Po-
dova. . ' -

; — l ì clero di Padova festeggia pure, 
solennemente il Centenario, e dira-' 
mò a tale scopo un elegante liigliotto, 
dove sono disegnati in ovale tutti 
gli stemmi, e eìileggono ì liorai delle' 
città italiane formanti parto della fa­
mosa Lega Lombarda. 

In alto, doli'ovale si osserva la 
Tiara Porftificale colle sante chiavi, 
e inferiormente la data 20 ^maggio. 

In mezzo è stampato quanto segue: 
-, Settimo Centenario.della vittoria 
'di I^cgnnno. — Mattina. -— Messa 
ictìlebrata dall' Ilhno. e Rev. Mons. 
Vescovo e Te Deum alle ore 0 nella 
•Cattedrale. — Mezzogiorno. — Ao-
icademiadi prosa e poesia nella Scuola 
; dirimpetto la ClHeaa dì S, Francesco. 

21 Comitato di Padova. 
S » | ì | » l a n ì O che (juestaséfa alle 

ore 7 alcuni cittadini, preceduti da 
iiha bandierai sì propongono.dì muò 
•yere incontro ai reduci di Pendice. 

T i r o n f^C££ii» Bia»l^»ianlv. 
— Ci-venne gentilmente comunicato 
il seguente dispaccio: 

Milano, 2Q, ore 7.30 A. 
Comm. Francesco Piccoli Sindaco 

di Padova. 
• Rappresentanza Comune di Pa­
dova sesto premio medaglia d'oro 

Sitman. 

— Ieri mattina l'egregio maestro Fe­
derico Cesarano dirosso la solita pas­
seggiata ginnastica settimanale dejie 
scuole comunali maschili alla'simpa-
tica Noventa. Attendevano nella piaz­
za l'arrivo giA noto gran numero 
degli abitanti del paese e delle ville 
vicine, ed il gentilissimo sìg. Sindaco 
cav. Cannella, col segretario sigpb'r 
Giuseppe Avanzini si fecoro ìnGontro 
ai piccoli visitatori. Ninno potrà im­
maginare quanto ;aia stata gradita 
sorpresa a quei vivaci fanciulli, dopo 
una lunga passeggiata, la ' vista di 
tavole imbandite nella piazza tra fiori 
e bandiere. Il Sindaco e la Giunta ave­
vano cortesemente previsto l'ottimo 
appetito dopo una marcia mattinale 
in quell'età. 

Erano dispositi le mense a ferro 
di cavallo, e ar centro a breve di­
stanza quella destinata -ai maestri 
ed alla Giunta,, Un fanciullino dèi 
più piccini, bello e grazioso presentò 
alla moglie del Sindaco uà grande 
elegante mazzo di fiori a nome delia 
falange. Dopo di ciò furono eseguiti 
alcuni degli esercizi elementari e va­
rie combinazioni di movimenti, che 
a lode del bravo maestro Cesi^rano 
riuscirono egregiamente, fra il'plauso 
delle persone intelligenti del paese, 

IPiiiaestro sul principio della re­
fezione rivolse un ringraziaménto, 
ed un evviva alla cortese Koventa, 
al Sindaco e alla Giuntavo yarii fu­
rono gli evviva dei ragazzi che ai 
trovavano piacevolmente sorpresi da 
si gentile accoglienza. Amezzo delia 
colazione il Sindaco rispose agli ev-
•viva ripotuti, con brevi, forbite ed 
eleganti parole, lodando 'l'istituzione. 
della ginnastica educativa, acceii-
Dandone i vantaggi, e toccando mag­
giormente dell'utile alla patria chiu­
se dicendo: «possano rinvigorire le 
vostre membra, e farsi poderoso il 
'vostro braccio, per correre quando 
-che sia in soccorso della patria al 
grido di viva l'Italia, viva il r e . . 
Finita la colazione i fanciulli furono 
alquanto lasciati l^jeri per il paese, 

•ed,alle 9 e mezzo circa, dopo dati 
e resi vicendevoli .saluti, dopo mille 
evviva, strette di mano e ringrazia­
menti fu ripresa la via di Padovaj 
e chi fosse passato per la via Pe-
drocchi alle 101 [2 circa avrebbe ve­
nduto ritornare i fanciulli vispi ed 
allegri, al suono della loro fanfara, 
marciando in ordine perfetto come 
provetti militari. 

/tM(>iO(-ln%loiie vo lo i i t t&r l l 
S^f l ì^-J». -* Neir Assemblea gtì-

•Jierale di ièri, consjderàto il grave 
dispendio che ai sarebbe reso neces­
sario per un definitivo organamento 
della Banda dell'Associamone, ve-
«lìva deliberato dì SGÌoglierU e di 
•accordare ampio mandato alla Pre-
-«idenza di assicurare l'intervento di 
-altra Banda ai funerali dei soci, cu­
rando la maggior possibile econo--
ffcia. Veniva approvata la proposta 

prosnlanziale di accordare un sussidio, 
alle famiglie di que'soci» ai quali, 
per ragioni ìgleriìcìio, non fosso pos-i 
sitile di, rendere gli onori lunehri. ; 
Erano, finalmente, prese alcuno di-j 
spoaixioni di massima intorno alla 
rifimmìssiono do'soci dimissionari, o; 
radiati tlaJV albo apclale, per difetto 
dì pagamento della tnfisa mensile. 

Per ciò. che riguardala Banda noìi 
crediatrio cho alla Presidenza àù\-
rAsspGiaKton^^ Sftĵ à̂  f£^eile accordarsi 
colla musica del Comune^ tanto pltt 
che di questa fanno parte diversi in­
dividui che lianno combattuto nel 
ISdS-lOperrindipendenza del paese, 

Questa mattina allo ore novo dal 
prof, Marzolo, alla presenza del prof, 
Vauzettiv^^fu. operata V estrazione 
.della pietra al benemerito comm, Ni-
'òblò Botlttcln, Tale operazione durò 
circa diciotto minuti e riusoi mira­
bilmente. Il coraggio dimostrato dal 

.Commendatore prima di aoUoporsì a 
tanto tormento, fu sorprendente, per 

.cui maggiormente speriamo^ eh'ei 
possa anche superara ìeoottaeguenze 
della vasta e, profonda ferita. 

U chiaro chimico Bernardij farmav 
cjatà al ponto di S. Leonardo» pre­
parò U gaz esilaranto. protossido di 
azoto, ottenuto dalla decomposizione! 
del nitrato ammoniaco- Questo esl-! 
ìarante che si aspira, .mediante una | 
ben congegnata mascheretta posta' 
al paziente, fa qui esperito per la! 
prima volta e diede il migliore ri-! 
sultato., giacché il comm. lìottacìni 
quasi non avverti la tormentosissi­
ma operazione. 

BSIfitNa. — La notte scorsa ad 
un'ora circa ant. udivaaì: un gran 
baccano in via S. Fermo': si trattava 
di una rissa fra una comitiva di gio­
vanotti, non sappiamo per quEi.! causa. 

Volarono pugni q bastonate da 
una parte o dall'altra, e chi ha a-
vuto ha avuto, non constandoci.che 
vi sia stata ìnterposixioue degli a-
genti di P. S. 

CuiiM»lnV,ioiiS «9S ' a h n . — 
Questa mattina, passando da Pedroc-
chi, ci si avvicinò il buon Tita colla 
faccia tutta- allegra; Qual Usto e-
vento, gli abbiamo.chieato? Festeggi 
forse tu pure la battaglia di Legna-
uo? Tita è buon patriotta, ma pen­
sava proprio a Legnano coma noi 
alla Cocincina., Egli è che dopo tre 
"mesi di sospensione, Torologio della 
'torre di S. Anna, raccomodato, fece 
sentire di nufivo fino da ieri le sue 
battute, e Tita, che abita presso S. 
Anna, e cui preme di arrivare pun­
tualmente al banco del suo mestie­
re, ci tjtìne molto alla battuta delle 
ore. Quindi un cordiale mirallegro 
all'orologio di S, Anna. 

. C«iieei*Ì4». —La nuiaica del 1" 
Reggimento fanteria suonerà oggi 29' 
maggio in. Piazza Unità d' Italia 
dalle 6 1(2 alle 8 p. i pezzi seguenti; 

1. Marcia. De Libero. 
2. Gran tarzetto Virginia. Mer-

cadante. 
3. Mazurka. Sayno. 
4. Fantasia per Cornetto. For-

tucci. 
5. Polka. Faggiani. 
C. Duetto. Ballo in Maschera. 

Verdi. 
7. Valtz. Storielle del bosco vien-

ìiese, Strauss, 

nii<'«'aB<Blo «U-l dead*» M a » -
B'««er . — Il Rinnovamenlo ha ri 
cevuto il seguente dispaccio: • 

Trieste, 28 màggio. 
«Il teatro Maicroncr, jncaiìdiatosi 

nel dopopranj^o per uno scoppio di 
g/iz, è rimasto- totalmente distrutto. 
;Le fiamme fecero sprofondare il tetto 
nella sala ardente. 
Fortunatamente non sì hanno da la­
mentare vittime, ma l'orchestra ha 
perduto i suoi strumenti, ed anda-
'^IP"*^ P̂ *̂̂  distratti vestiarii,. at­
trézzi e (guanto trovavasi in teatro. 

"La redazione del Tergeste ha a-
perto oggi una colletta pei danneg­
giati dal disastro.» 

Altre notizia confermano che at­
trezzi, vestiarii, strumenti orchestrali 
tutto fu distrutto. 

'3'ui ' i-eaii»(o. ~ Nel Precursore 
dì Palermo troviamo il seguente te­
legramma: 

' Corlcone, 25 ^ore 10. 30) 
Continuano forti scosso di tromuo-

to. Grande terror panico nella po­
polazione. — Emigrazione generale. 

^ ) i » | t r o l i l» |>lo<;aa. ^ I 
giornali di Londra yecaiio i partico­
lari della quadrupla esecuzione ca­
pitale che ebbe luogo nelle carceri 
di Newgate" sulle persone dei quattro 
marinari del Lemis, di cui abbiamo 
annunziato la condanna. Si ricorda 
come questi uomini, o piuttosto sel­
vaggi, trucidassero senza alcun mo­
tivo il capitano e altri due uOlciali. 
fessi camminarono fermi al patibolo. 
Al momento che veniva agguistato 
il capestro al loro collo, due si sono 
detto addio. Tutti e quattro gli scia­
gurati sono caduti ne) trabocchetto 
e la morto è stata istantanea. -

, UffS,'lU10,,D2LJ.O STAq̂ O CIVILK . 
Bolletiino del 20 

''NASCITE 
,:.]yia8chi n . l , , - ; F,emmine,tì. 1 

MORTI 
Bóbenì Robeflo Eugenio, d'anni J* e 

mesi l i , : 
Quauro bambini degli Esposti. 

• Bolletthìo de! S7 
NASCITE . 

Maschi n< i *- FemniineLn, ! 
MOÙTi 

Grouì Tnincnsco fa Stefano, d'anni 30̂  
.calXoialo, coniugalo. 

Ruggero Teresa^ (u Vmceuxo, d'anni 61, 
civile, nnlulc, \ 

Berti Abxu i Giuseppina fu Cesare di; 
anni (iU, civile, vedova. ' '{ 

Franc:o (Jmtia di Antonio, d'anni 1 e; 
mesi 6, I 

Monx:ui Duiicli Giirloila, fu A'̂ ^Of̂ io, di 
anni Slt, cucitHco, coniug;UiK 

Tutti ai Padova. 
Uoyi Giiyyai Wirdle Guglie!m, fu; 
" Giìyllyin, d'anni 73, possidente vedo-' 

vo di WaUe.-̂ . (Ingbillerra). 
• 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMIO . ' 
n i , vA^novA. 

30 m<tgglo 
A-mezzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore i l m.B7 »J9.5 
Teoipomed.diRoma oreli,m-b9 9.46,6 

Ossùfmzmti meteorologiche 
33eguìtt3 ali'altoza di m. 17 da! SUOIÌJ e di 

m, 30,7 liai livello medio d&i ranra 

%S m a g g i o 

Tt'rmonitìv ceriugi 
T*?ny, dot vnp iiif̂ q., 
Ufuidità rol-Uiv-). 
Dir.efor.del VrtDto 
Slnto del ciî lo , . 

Ore 
9 a 

L 

7KC),8 
fio 7 
8 91 
63 

NO 1 
ser. 

-^-Y" 

Ore 
9 p. 

J . . V — 

Gru 
3 p. 

7350,8 760,1 

935 9,91 
m :• 71 

S E I SE 1 
set. ser. 

Dal mezzodì del 28 al niczzodi del 29 
Temperatura misaaima =: 4- 21^9 

r i T B l E NOTIZIE 
ELEZIONI POLITICHE 

Livorno. ~- Eletto Rastogi. 
Cessino. —• Eietto Visocclii. 
Sant' Arcangelo. ^— Baccarìnì voti 

239: Vendemini 181: ballottaggio. 

•' Uno RcaniliìoatUvifi.Mmo di dispacci 
ha luogo in questo momeuto fra i 
diversi gabinotti, in vista di .una 
conferenza diplomatica [che si ter­
rebbe al principio di giugno a Ems, 
. L'iniziativa di questa conferenza 
è stata presa concordemente dalla 
Russia e dalla Grermania allo scopo 
d'indurre ringhilterru a dare la sua 
adesione al memorandum dello tre 
potente del Nord, 

Le potenze firmatarie del trattato 
di Parigi sarebbero invitate ad in­
tervenire a codesta conferenza, 

Il conte di Launay, nostro amba­
sciatore a Beflìno, rappresenterebbe 
V Italia. • {Fanfulla) 

, . ^ . - • ' . • • ' ^ / • i - . l i 

oiaziQti^ Mostra con tutte U {qn^: 
e procurer^mD qUtìntb pdtr*ìmò J>iù 
r interesse 3e'cittadin] per la; cosa 
piibljlìcà; ad affidare alle mani cHe 
r9p^t|t^rei^o meglio iflicurfì: gli uffibii 
(ìlettivi; ad agevolare ì'opora diffi-
cilfl st> ma pur tìecessaria "che il 
momento politico no addimanda, la 
retta co^tìt^^ione del partito liberarle, 

^ Èra vivo desiderio di tutti noi che 
^'ègregip^cìttadìrió 3ft voi preposto 
ali Associazione presiedesse questa 
nostra priraa tornata,,,!* vigvtardi do­
vuti a upa preziosa salute ci hanno 
ritenuto'dall'insistere parche il de-
fliderio nostro avesse adempimento. 
E cosi l'onore di dirigere le vostre 
prirne riunioni è ricaduto in chi ne 
era men degno e sento per ciò tanto 

, mix vivo il bisogno d'invocare la vostra 
benevolenza. Obbedendo all'art, ulti-
ino dello Statuto deliberato da Voi, 
il Consiglio dì presidenza propone 
alla vostra discussione il Regola­
mento cho gU era mandato di com­
pilare. Una parte di questo Regola­
mento deve specialmente richiamare' 
Tattenziono vostra ed è quella che 
ooncerne la costituzione del nostro; 
sodalizio ih;,circolo elettorale; e, 
dóve le nostre proposte siano oggi; 
accettate, v' esortiamo a soegUece 
subito i componenti il comitato per 
le elezioni, nella cui cooporaziono noi 
altissimamente fidiamo. 

r 

Due nofiftri coUeghì^ il prof. Schup-
fere Tavv. Pietropolì/intorno a due 
proposte ora pendenti dinanzi a' po­
teri Lf^gislativi, vi rireriranno come 
ci sembri conveniente che si pronunzi 
rAs^ociazione, sia co'suoi voti ap­
poggiando, sìa promovendo particolari 
studii, onda anche i Legislatori pos-
aaa giovarsi, _^^^ 

Finalmente l'attenzione vostra sarà 
rìcliiamata sopra una domanda avan­
zata da ventidue Sociì, per una nuova 
circoscrizione de'due collegi elettorali 
dì Padova, 

Signori» non con frequenti, ma 
con fruttuose riunioni, fino a che ci 
duri la vostra fiducia, è intendimento 
nostro d'esplicare l'attività dell'As-
sociazione: voi incuorato l'opera no­
stra coti la vostra frequenza e con 
la calma dignità della discussione in­
spirandoci tutti al solo bene d'Italia-

Conformamente prescrive Tart. IV 
del nostro Statuto comunico all'As-

ffa-fggr^'-ggeBgf.gju.iiyi !i *!• u'j' ì^fr^sir^ 

COBRiEBE Ì3ELLA SERA. 

Ieri, alle ore dodici e mezza me-
ridiantì fu tenuta in vìa Schiavin, 
nella sala Bojani, l 'annunziata riu­
nione dèli' Associazione Costituzio­
nale, 

I l concorso dei socii fu numeroso, 
e lo sarebbe stato ancor più senza 
ìa coincidenza nella stessa ora della 
tornata dell' Accademia di scienze 

I 

lettere ed .arti, dove intervennero 
molti che appartengono anche al­
l' Associazione Costituzionale, 

Per motivi di salute non ha po-
,tutO intervenire, come sarebbe stato 
suo desiderio, il Presidente dell'Aa-
socìazlone conte Kranceaco De La-
zara,; l'adunanza era quindi pre­
sieduta dal prof. Ferrai, Vice-Pre­
sidente. 
- 11 Consiglio era al completo. 

Il prof. Ferrai ha letto quanto 
segue ; 

Signori, 
Eletti da' Uberi mostri sulVragU, do­

po che i principii, signidcaticon si" 
opportune parole, da uu egregio cit­
tadino a nome del Comitato promo­
tore, consacraste nello Statuto della 
nostra Associazione, non abbiamo me­
stieri, nel primo appresentàrci dinan-
i'.v a voi, né di pvofwKsiono di principii, 
né di dichiarare le regole della no­
stra condotta. Noi stuiTieremo a rag­
giungere gì' intendimenti dell' AS:ÌO-

sociazione che il Conaiglio ha scelto 
a Vice-presidenti l'on, avv. Piefro-
poli ed K Ferrai, a Segretari i sigg. 
prof Schupfer ed avv. Civita Levi, 
e ad Economo Cassiere il sìg. Qiov. 
Bau. Ctccchetii. 

r 

Lo helle espressioni del professore 
Ferrai vennero accolte da unanimi 
e fragorosissimi applausi. 

Il Segretario sig, avvocato Levi 
Civita dà quindi lettura del progetto 
di Regolamento dell* Associazione 
Costituzionale di Padova, il quale 
consta dì quattro capi, e trenta 
articoli. 

Dopo la lettura generale, il Pre­
sidente mette in discussione i sin­
goli articoli, che vengono tutti ap­
provarti, con lievi modifìcaxioni con­
cordate colla Presidenza agli arti­
coli S, 9, 10, 11, in seguito ad os­
servazioni del socio Michelangelo 
Romanin Jacur, e di altri soci. 

Airavt. 23 del capo III sorge ^n\a 
discussione circa lâ  facoltà nel Con­
siglio di Presidenza d'invitare alle 
sedute persone estranee all' Associa­
zione. , 

r 

Il socio Michelangelo Romanin 
Jacuf oppugna vivamente questa dì-, 
sposi^àono; l'avvocato Domenico Co­
letti l'appoggia particolarmente nei 
riguardi dalla stampa. 

Prendono ìa parola prò e contro 
altri soci, , 

Infine airartìcolo, il quale suona: 
F 

« (2p)..L'ammissione alle adunanze 
di una o piU determinate persone 
estranee è deliberata dal Consiglio 
di Presidenza; 

«Gli estranei, che assistono alle 
adunanze, non hanno diritto di pren-, 
der parte alla discussione, né alla 
votazione * ' -

-fu proposta ed approvata L'ag­
giunta: 

«Agl'invitati sarà assegnato un 
posto distinto. » 

Quindi r intero Regolamento venne 
approvato alla quasi unanimità. . 
• Il professor Scliupfer ha la parola 

auir allargamento del voto politico. 
Isella ^ua dotta relazione V egre­

gio professore dimostra come il po­
tere elettorale, qual è disciplinato 
in Italia, non corrisponda né alle 
esigenze generali, né alle condizioni 
speciali della società italiana. 

Il relatore si dichiara partigiano 
della popolarità del voto: ne prova 
ì vantaggi, parla delle dannose con-
segueuKe di un elettorato troppo ri­
stretto, e corrobora con esampi sto­
rici il suo dira. 

Del resto, pur propugnando la 
popolarità del voto, egli si dichiara 
avverso al sulTragio universale nelle 

condizioni attuati della società ita­
liana: teine degli estiremf : diBgr im­
pazienti dell',avveQÌPe> e dagli uo-i 
mini ctifl rinnegano la civiltà mo-; 
derna, 

Cpnchiude dicendo elio ci vogliono 
d§Ì-liffiitl:'non diee^qUaU, Propona 
che rAssemblea notnìni.una com­
missione perchè stuài ' #%rave ar^ 
gojnento. Eccita tutti a studiarlo. 

Senza soscrivere a tutti ì criteri 
d^ir egregio oratore, dobbiamo ri* 
conoscere eh'egli ha detto delle buo­
ne cose. 

Dietro proposta del socio Morelli, 
cui si uniscono altri, la nomina di 
questa commissione viene deferita 
al Consiglio di presidenza. 
' L'avv. Pifìtropoli legge una con­
cilia, ma assai ben ponderata rela­
zione circa la reintegrazione degli 
uiUciaU veneti nei loro gradi» e circa 
i loro diritti a pensione. 

Le parole dell onor.Pietropoli fu­
rono udite con grande soddisfazione 
dajr assemblea. Ispirato a lodevolis-
sìVnì sentimenti, egli tuttavia non 
mancò di toccare delle difllcoltà fi­
nanziarie sollevate da taluno :n que­
sta circostanza^ ma solo per aggiun­
gere che sarebbe indetiòfoso ^ e r uU 
paese come l'Italia far questione di 
finanza quando si tratta di un tri;-
buto di riconoscenza verso coloro 
che le hannb. sagr^ìficato il sangue, 
la vita. EL, tanto più dacché atìcondo 
la ultime iriformazion! la cifra da 
stanziarsi in bilancio a questo scopo 
sarebbe relativamente a^sai mite, e 
destinata pur troppo a diminuire di 
anno in anno. 

Concluse ptoponendo lì seguente 
ordino del giorno, che fu votato dal­
l'Associazione ad unanimità in mazzo, 
a calorosi applausi ; ' 

• L'Associazione Costituzionale di 
Padova visto che dinanzi alla Ca­
mera dei Deputati sta par essere di­
scusso un progetto di legge a favore 
dei difensori di Roma e Venezia 

• Fa voto perchè il provvedimento 
sia pronto, 'e sia tale che degna­
mente ripari la lunga dimenticanza 
e sollevi la nazione da tanto debito 
vèrso quei valorosi patrioti. » 

La nomina del Comitato elettorale 
venne differita ad altra seduta, con 
raccomandazione che nel frattempo 
sia fatto stampare l'elenco nomina­
tivo di tutti i soci componenti P As­
sociazione, 

> -

Si differisce pure ad altra seduta 
la dispussìone sulla proposta modi-. ,_.. ^ ^''^^^^^ 

• iìcazìone della circoscrizione eletto- | ftf^ndita U-ilima 
p | l e dei due collegi T e 2^ di Padova, 

Quindi la seduta fu sciolta. 

che l'opinione pubblica deiringtill-
terra e della Francia abbia accolto 
favorevolmente U movimento dei 
softqs. 

CosÌàntino'i}oU^ 27, 
^ Alll Chérif pascià venne nominata 

ministro senza portafoglio e Dervisci! . 
pascià a comandante del terzo corpo 
d'armata. 

\ Pera, 27, 
Il comandante supremo della Bui* 

garia|telegrafa che dopo combatti­
menti insignificanti T ordine venna 
completamente ristabilito, I Bulgari 
depongono le armi, e consegnano 
alla autorità i promotori deir insur­
rezione, che avevano loro assicurata 

•t 

che delle truppe straniere stavano 
pronto ad appoggiar l'insurreziono. ^ 
t a popolazione desidera Una severa 
inchiesta e la punizione di simili 
3obillatori, 

Sono amentito le voci di disordini 
in Tessaglia ed a Candia. 

- ----- -- - ——;ta 

' (Agenzia Stefani) 
i • 

, PARIGI. 28. —, Nei circoli poli­
tici continuasi a .sperare che l ' In­
ghilterra farà conoscere ì punti tEel 
memorandum oìiQ desidera sieno ino-
diflcàti, e cKe si stabilirà un accordo 
fra tutti i.flrmatarii del trattato di 
Parigi per lin'azìoiie comune lii cor-
reate. Intanto le potenze non [co-
municarono hfìflcì alni ente U wemo-
raìtdum alla Porta, attendendo la 
decisioni definitive dell'Itighlltérra. 

La Eèpithblique francaise par­
lando, dell'elevazione della legazione 
d'Italia di Parigi al, grado d'amba­
sciata, si rallegra dell'unione tra la 
Francia e Pltalia, clia hanno inte­
ressi, identici. Questa misura è segno 
innegabile della fiducia ed ainioiEÌa. 
fra le due potenze, elio la follie cle­
ricali non giungeranno mai a disa-
nire, , , . , 

RAGVSA, 28. — Si. ba dalla Bo­
snia 24, Golub;attaccò Bilaj uccidendo -
350 turchi, e impadronendosi di molto 
bestiame-. i l viUaggio £a incendiato. 

Nello stesso giorno Marinovic in­
cendiò Zelinovatz*, Centoventi turchi 
vi perirono. 

27 

ESTFLATTO D A I GIOHMLÌ ESTERI 
• , 
• 

' Un dispaccio ci ha.annunciato che 
;il conte Andrassy si è riservatq di 
rispondere a parecchie questioni sulla 
politica estera, propostegli dal dele­
gato Zsedenyi, V interpellanza, oltre 
jClie richiamarsi ai fatti già noti ai 
nostri lettori dalle parole di S. M. 
Francesco Giuseppe air apertura delle 
delegazioni, al fatto della crescente 
insurrezione cristiana in Oriente, al 
fatto che la Porta si è lagnata che 
gì' insorti sono appoggiati dal Mon'-
tenegro, cìppure il governo turco 
venne sconsigliato dalle potenze dal­
l 'agire contro quello Stato, al fatto 
I 4 

infine^ .che la monarchia austriaca 
deve manteftS^^» senza alcuna ra­
gione, le famiglie fiìggiasche^ncl ter­
ritorio della monarchia» ejg'K doman­
da: ^<se e quali passi sìeno'aVYO' 
nuti ultimamente per porre un ter-^ 
mine a queste condizioni di guer ra / 
e se a motivo del pericolo che ne 
potrebbe sorgere per la monarchia 
austro-ungarica tenga necessario il 
governo di prendere misure straor-
làinarie, quali misure sopratutto la 
monarchia prenderà ora di fronte 
agli ultimi avveaìmenti. « 
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l Parigi 26, sera. 
, Il governo ò assai imbarazzato per 
la sua adesione affrettata al pro­
gramma di Berlino. Lord Lypns ven­
ne facoltizzato dal gabinetto di Lon­
dra di dichiarare al Duca Décazea 
che la Russia aveva intenzione dì 
sorprendere con una occupazione me­
diante le truppe russe Coatantino-
poli, ma che l'Inghilterra è decisa 
di proteggere i Dardanelli coli'invio 
di una flotta. 

L'ambasciata francese a Costanti­
nopoli ha ricevuto T incarico dì scon* 
sigliare il Sultano dal mutare l'or* 
dine della successione. Nei circoli 

1 

0 \ VEÎ DERE 
l»làN!):FORTE 
.di Vienna, estensiOu'S AS: lìO^ Sul 

con Tastiera d'Avorio 
V I A R O V I N A , N. 4265 

ad u ^ 
c iv i ia 

abitazione situato in Padova Via 
Cappelli al cìvico N. 3353. 

Per le trattative rivolgersi allo 
Studio del Notaio D.p Luigi Rasi 
Selciato del Santo, MQ4 

Spaccio son?.a> ferma­
ti va di VINO VAXr-
PL ÌL ICKL L A della 

cantina del Conto Besì a 

cent. 60 al litro 
Viii Sant'AL^ata, n. ifiOL, violilo la 
fai-iuacla doL Bea.t'ì G rogorìo Birba-
figo. ' 8-438 

SPETTACOLI 
Tawao CONCORDI. — Eappraseo-

tazionò ddir operetta del maftatro 
diplomatici 3Ì è alquanto sorpresi 1 Strauss: L'augelli no bel ue r ie . ^ 
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Avviso d 'Asta per II Incanto 
Essendo riuscito ivtrutluoso Vinc^intù 

tenuto atldì 23 maggio 487G per l'appallo 
della rivendila dei generi di privativa 
^^ 32 nel Comune di i:ampasampiero via 
Maggioro nel Circondario di Caniposam-
piero Provincia di Padova e del pre­

sunto reddito aumw lordò di l-ire 2887.(7 
fii fa nolo che nel giorno 21 de! mese 

di Giugno anno 1870, ulle oro 11 a. sarà 
tenuto neirUIRcìo d'IntentlonEa in Pa­
dova un^econdo ifìcanfo ad ofllìirÉe eo-
greto, avv^^rtendo olio si farb luogo al-
rnggiudicaxione quand'anche non vi sia . 
chtì un solo oirereiilfì. 

La rivendita suddetta deve levwe 1 
gOnefidaUiagnxzlno diveodUa ìnCnm-
po:^ampiero. 

Gli obblighi ed i diritti del delìbera-
tarlo sono indicati da apposito Capilotato 
oslen^ibilo pressò il Ministero delle Fi-. 
nanie {Dirotionc Generala deJlfiCiibellc) 
presso V Inttmàenzu dì Finnnza e proBso 
r Ufficio di vendita dei generi di :p[i* 
vativa. C 

V appalto sarft tenuto collo norma a 
formalità stabilite dal Uegolamento sulla 
contabilità generale delio Stato. 

Coloro che iiiffìnd^ssero aspirare al 
confuriinenlo di dello esercizio, dovran-

no preeentapfl nel giorno e neirora suiu-
dicata in piego suggellato la loro offerta 
ili iecrfttp ali'Uffim d'intendenza in 
Padova « conforme al modello poalo iti 
calce al presente avviso. 

Le offerte por esaore valide dovranno : ' 
1. Essere eiese sopra caria dn bollo 

da una lira, 
. 2. Esprimere in tutte leUere l'annuo 
canone offerto; 

X Essere Rarantile mediante deposito 
di lire 2H7TI corrispondente al decimo 
del presuntivo reddito suesposto- Il dâ ^ 
poaììo poìrh effottuarsì w nifriterarh^ 
in vaglia o buofii del Tesoro, ovvero' 
in rendita consolidata italiana calcolata 
al prezzo dì borsa della Capitale del 
negno. 

4, Essere corredale di un dofinménto 
le^ak comproraaie fa capacità tfi où-
bligarsi. 

I 

^•'^—TiTuir^-^'^^ -^-^- -..—.^^^.^...-^^.^.^ 

Lo offerto mancauti di t ^ i reguisitL 
« contenenti restrinìon! o deviazioni 
dalle condizioni stabilite^ o rircrenfesf 
ad olTertp. di altri aspiranti, si riter­
ranno come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto Tos-
servanza delle condizioni e risorve sta­
bilite nel rin^luto Ca;)i!o]alo a favore 
di queir aspirante elio avrà offerto il 
canone maggiore, semprecliò sia supo-̂  
riore od almeno eguale a quello portato 
dalla scheda deirAmministrazioiic. 

Seguita l'aggiudicazione saranno im* 
meàuìtammte restìttiìU i depositi sgìi 
altri aspiranti. Quello del defiberamrio 
sarJi trattenuto uno al momL-nto della 
.slipulaxiono del contralto otlcUanresta-
zioije delta cauziono stabilita datrArti-
colo 4 del Capitolato d'oneri-

Sarà ammessa entro il termfne pe* 
rentorio di giorni tìJ l'offerta d'aumouto 

non inTeriorc al ventesimo del prezzo dt 
aggiudicazione. 

Saranno a cflrico dei deliberaiarh 
tutte lo spese per la pubblicazione de­
gli avvisi d'appallo, quella per la in-
serxiono dei medesimi nella Gazzf t̂la 
UlTlcìalo del Degno, 0 nel giornale della. 
Provincia (quando no sia il caso), le 
epese per la stipufazlotìé dot contratto, 
le tasse governative e quoUe di regi­
stro e bollo, 

U Amministrazione non garantisce al 
nuovo appaltatore il locale in cui è stabi­
lita la Uivtìndita» ma. solo il diritto di 
esercitarla nella locaUili ndmcùoie o che 

fpresentino le med<.̂ !>iuie condizioni, al-* 
orche sia provata 1' impossibilità di 

continuaro Tesercizio nel medesimo 
, locale. 

• Padova, li 23 Maggio 1876. 
L'/o(endoDto 

VERONA 

(OFFEUTA) ^ 
«Io sottoscritto mi obbliga di astìu-

«mere T esercizio della rivendila dei 
«sali e tabacchi inbaso all'avvlsu d'rtp-
' palio (data o numero) pubblicalo dal-
« r Ufficio d'Intendenza in 
• sotto l*ewatla osservanza del rfllulivo-
* Capitolato d'tìcieri, e di naffara a Udo 
•effetto U canone annuo di Uro (in hìt-
tere e cifre). 

, ^̂  , •SolloscHtto: N. N. 
(condiziono e doinicilifl deirofforcnle) 

(AL m Fmmy 
t Offerta per Tappallo della rivondita 

« dei sali e tabacchi n, uA 
» Comuno di ' Frazione 
« dì via 

H-
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Società Italiana 
DEI m m \ l DELIE CALCI IDRAIILICQE 

SEDE IN BERGAMO 
con officine 

mDEÌlCAMO - SCANZO -VILLA DlSEUIO 
PHAIMLfWOA 

COMENUUNO E PALA/ZOLO SULL'OGLIO 
premiata 

condoàici meda f/lie alle principati Esposizioni 
Is'azionaU ed Balere 

Quella SonVffi u n i c a I n Kafflrt che 
posiìiede una completa collazione di malcrinli 
idraulici, conipreso il CEMENTO POUTLAM), 
là cui produzione venne ora allivala in va­
sta scala, si trova in condizione, per i mezxii 
cK cui può disjiorre, dì assumere rilevanti 
forniture. 

Al Mngnzieno in PADOVA 
Cemenlo idraulico a rapida presa L. S.fiO 

» ' a lenta presa > 4 a o 
• Porlland 

Càlctì Palazzolo 

£3 

» 

RSIinss i per grosse forniture, 
C o n < l correnti contro cauzione. 

Pei sacchi si depositano L, 1.10 cadauno 
valore che viene restituito se resi in buono 
slato e franco ai Magazzt̂ no entro un mese 
dalla Consegna. 

Rappresen tan te della Società in Pa­
dova A : N T O K I O M A S S E N Z v i a 
Soccorso N . 3981 

KB., Occorrendo (Ielle m^rcc fuori dìCitlJi, 
ed in quantità non minore di Quintali Cin­
quanta per volta, da prelevarsi alla Stazio^ 
ne della Ferroviaria Padova, Tacquirente 
avrà l'abbuono sui prezzi suddetti dì L. O.KO 
per quinlflhs purî ĥò le co^mjii^ioni sieno 
preavvisate di 5 giorni. 

Nel caso chela merce occorresse in qua­
lunque altra Stazione Ferroviaria, sempre 
Bel circondario della Provincia di Padova, 
questa sarU spedita alle condizioni soprain­
dicata', e l'Acquirente pagherh la differenza 
in più pariendo sempre dalla Stazione di 
"Padova e fino al loro destino in base alle 
Tariffe ferroviarie in corso. 24G2 

ANTICA 

FONTE 

' DI 
È l'ar^qua più ferrnginosa e più facilmeate 

sopportala dai diaboli. l*romaove VuppfHìtf?. 
rinlorza lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difetto del sangtifì. 

Si può avere dalla Oirtìzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacibili. — Ogni Bottì­
glia deve avere la capsula con impresso A u ­
l i c a M'ontG l ' e j o - B&M'sU^tp. 

Deposito pr incipale in PADOVA 
presso il sìg, PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200, 7 

13-239 

Sono il Riifflior 
• U p i ù g r a d e v o l e 

dei purga t iv i 

ffW*tì 

G. P. coram. prof. TOLOMEI 

^ ^ ^ ^ > ^ . ^ x_ v-^fr^^. 

E PROCEDURA PEPALE 
esposti analiticamente ai suoi scolari 

3.a eàìz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Padova 187o, in-8. — Lire 8 

LAGOL 
della ^ o c e e della Sìoccn. 

Sono raccomandate h PASTIGLIE DI BKTllAN contro i S i a l i deS ìa d o l i * , 
la KfilÌBi7lf>ii«- i l e l l n T n i ' e , il C a 4 t I \ o nlMo« le Vlc^^rnaclonl^ ed Tii-
I tantnif ix lcr i i i iltf'IJa Ifoc^ca. — Esse sono fpecfa/monfe necessarie ai srgnori 
Predicatori, Magistrali, Professori, ed ArtisH di Canto, ai Fumatori ed a tutti quelli 
ihp fanno npj^nre hnmuì fatto uso del Mercurio. — A Parigi presso A l i l i . l lf ìTHlA:*, 
FarniiMMsta, riie.clu Faubourg-St-Denis^ 90-In Italia preKi:o tutti farmacisti depositari 

di medicamenti francesi. 15-171 
.^H „*..,T̂  > r; J > * * i ^ ^ ^ f l . ^ J ^ . ^ ^ j l ^ , 

ti^iM'JSH^ ^? K=3: rE^^ i5 t t t=TKr j^ lT 
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PUllDLICATB 

IDALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO ^ M 

BELLAVITH prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

Dic LKrA,,prof. 0 . •— Degli vMcx e àQ<^i iaimàìmm'à 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 . . . < ~ 

1 '̂ERRAI prof. E, — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « -

Lu^zATTi prof. L. — Dei metodo neìio studia dì di­
ritto'costituzionale. - Padova, 18.67 . . . . « -

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te_.stesso. 
Padova, 1870 .- . , . < -

MKSSEDAGLIA prof. A. —'Della scienza nell'eia nostra 
sBi° Dei caratteri e dell'effic-jióìa dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874, . . . . . < 2. 
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AVVJSO 
Non cohfondore i ceiiionti della 

Porta di Francia, Delune e Camp., 
coi cementi dello comp. francesi, di 
Francia, di Grenoble, ecc. 

Vfindita della sola qualità remonto 
della Porta di Frajncia Belune e 
Camp. 

J. MAIìCOVX e Cùmp. hi Torino 
Per vagone direttamente spedito 

dalla Casa Belune e Camp, in tutte 
le citlJi d'Italia, prezzo in oro o in 
lire italiane. 9-387 

Presso le lilirorìe DRITCTCE» 
& WnESCHI Cd AIVGKLO 
DIUGHI trovasi vendibile la 

P R E L E Z I O N E 
7 

nm FiLosoFU POSITIVI 
àel iii4fr. GVEÌlZOm 

Ietta iieli' Aula Magna dell' Università 
il 22 gennaio 1876 . 

Prezeo Lire U n a . 

pg^^maajp^'Jasjìs.TP K -JÉ J^ I afaji^Hia^j^^j,^.,^iJHft 

• ^ . 

• j ^ ^ j A 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN : 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane. 

DI SUCCO DI PINO MARlTTilillO 

ai LACÌA^^E» F a r m n o l s t a & Boi^doanTi:. 

Lo S c i r o p p o D 1A P a B t a ài s u c c o d i vi^o t n a r l t t l m o , di 
LagasBQp sonomedicanienti oroicl contro lo Broìichitti, Catarri aibi-
tua/i, To»9Ì attiriate, Irritazioni di pclto^ keuma, A$ma ed Alftstiarìi 
diMa vescica^ Lft jnnuincruvolo ìiìuUizIoni ohe ai fanno di cjuodto Sci­
roppo, por io pKi inolficace» debbono a&aolutamonttì con^ìgli.irp gl'Io-' 
fermi a domaDdaro Io Sciroppo, preparato àaìV ìnveator» Lagasae. 
che ai vondo a Parigi dalla Caa& GrimauU o C** Questi DUla melle 
oelJA ScatoU che coutleno Ift Sotllglia un inanlft^to con euo noow m 

IlhguA Ualiana. 

Cip 
Deposito in Padova Farmacia CORNELIO a.VCAngelo, e nel 

afi Fftritiaoie d'Italia. - Gt. AUoita, ag-cdte gotiorale in Napoli. 
elle pnn-

827-1» 
rrTT^TkjriTI^^TZ 

P a t l o v a - LlMtlnD t I cK" t'^fìTcitl p n b h l l o l e d ^ l l o V n l n f c . 

is9e 
MAGGIO 

21 

Rendita Italiana god. 1 genn. 
Prestito 18[;G. . , . . . 
Pezzi da SO franchi . . . 
Doppie di denova . . . . 
Ftonni d'argento V. A. . . 
Banconote AuHlriache . . 

fl-

22 33 

78 30 
4'J SO 
SI hi 

24 

73 30 
•Ì9 50 
21 7K 
85|—jj KS|—• 

2 39, 2'39 

2ef 

2,294 

7>S 35̂  
i9 50 
21 7Ì* 
85—1 

2 39 
2,28 

26 27 

78 2 j 
iO;KO: 49IS0 

.21(7^ 21 73 
8 S -

2 39 
2'28 

8 3 ^ 
239 
£;28 

Listino dei Grani dal SI afB? Mairdo 18767 

l-ETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso . - . 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

e mezza solidissimi con elastico • . 

OTTOMANE complete elastico t*. materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . 

2 7 f i n SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , , 

Frumento dà pistore aaovo L 28 iO 1 -
dello id. veccliio . 
dtdto mercantile vecchio • 
detto id. nuovo • SO-iOiw 

Frumenlony pignoltìlto , . * 19 20 l a 

Frtimen(oniì gmllotio 
detto nofltrano 
detto estero . 

Segala • . *. • . 
Avena nuova - , . 

* su 80 
» 22 -^ 

0 PANCHE Terniciate color canna solide da L. 18 a . 

L. 50 
. 65 

> 60 

80, 

12 

24 
LETTO misinmonìaìe moalstù in slolTa ài ìana con ekistìci e materassi di 

crine vegetale • 170 
TAVOLETTE con lastra di marmo e serviKlo a L. 40 a . . . . . KO 
FABRillCA d'elastici a qualunque eistema a L. 20 . . * . . . . . 3 8 
MATERASSI di crine vegetale . . . . 1 8 

• Pronta spedÌ7.ione a chi dirige vaglia postale od assegno 

IH Via àfnnte Napoleone, Nvm. ;i9, Milnno 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparniiereteil HO p. OIQ 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 17-127 

La Ditta Giusep;pe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante i! sig.' 
ACHILLE MAKG0̂ 'I né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ê si? stabiliti. 

UrOVnrENTO D E L L E D I T T E COM3IER0IALr 
NUOVI ESERCENTI — Rusjgìero Giuseppe fabbrica valigie S. Fermo. 
TUASLOCm — Priora Cario armiiiuolo da Vìa Piove N. 3757 a Via Gigantessa Nu­

mero I28b. — Dal Moiin Antonio uuteggiatore pianoforti da S. Giovanni dello Navi 
N. imi) a Via Maggiore N. 7i8. 

I •i»*tfiit»ft'ti^i<yrrtjiiMjMMgo^jaaiijMmajEaMiB=fltf 

GIÙ 
DI 

: • 

compilato a cura degli avvocati 

L, LUCClUm E G. MANFREDfNI 
proressori pareggiali nella lì. Universitìi dì Padova 

L 

RACCOITA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronuìicitticlàaUa Magislrafura del Regno noi tlcccmiio dal itiQti al ÌHI^I 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

I^nlibllcjìit© Il fase. 1% it. I.3re UÎ 'A • 
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O i- FeiTovie a il 
ft 

g'ilO n 
l ' a d u v a per I c i i c z i n 

S Partenze 
• da 

i* A. D 0 V A 

ì misto 
ijj omnibus 

ni| | misto 
IVi omnihits 
V 

Vf 
VII diretto 

Vili! » 

3,1 li a. 
4 ,« » 
G,20 » 
7,4fiì . 
0,3 i! » 

4.-1* 
G,S2 > 
8,52 » 
9,2SÌ . s 

•i 

4,53 
6,04 
8.10 
9,0S 

lO.fJS 
3A3 
I 

W omnìb 

a, 

» 

P 
*t **• 

iO-iO » 
10,Ì5Ì » 

Tou432la per l ' a d o v a P i i i l o v a per I I » I o a ; i i A 

Par lenire 
da 

V E N E 2 U 

omnibus 
« 

diretto 
^miato 

! (lirello 
onwihus 

misto 

a. 5,10 
6,25 
8,3K 
9,57 . 

12,531 p. 
i,lÙ » 
3,46 

7,50 
11. 

• 

Arrivi 

P A D O V A 

a; 

* 

6,30 
7,45 
'J,34 

11,43 
1.53 p. 
2.3o; * 

• K.05! » 
6,53! » 
D.OGj . 

12.38 a.l 

1 
11 

III 
=̂ IV 

V 
1 ^ 

Partcìiie -. 
da 

P A D O V A 

òmnibus 7,53 
misto 11,58; 

' dirotto 9,03 
ioiiinibus 5,15 
'din'tto 9,17 

Arrivi 

B O L O G N A , 

a. I 12,10 
(ino a Rovigo 1.55 

n, 
O.tH 

Itolu^siiia per I*n<l<>vn 

Partenze 
da 

• B O L O G N A 

* * 

p. 'diretto iAf'^ 
» Il da Rovigo ÌM 

onjnibus * K,— 
diretto 12,iO * 

a. 

I2 . in ìa , nmnihnfl M ^ ' 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,2S a. 
6,0S » 
9,22 » 
3,̂ )0 p. 
9,17 * 

ajujiKVx3Jì5KMmaBmxai:xasaa-j^iiiSìniJ^^:^'=2:z:ir ^z^att'̂ '̂ uoL-̂ ^ 

SBcNd'c per t ' i l iuic 

g 
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o 

Parlcn/e 
da 

P A D O V A 

11; onniibus 
il . diretto 

u t ' omnibus 
ivll • * 
Vii misto 

5i 

partenze 
da 

V E R O N A 

Oiunidiis 
> 

dirotto 
omnibus 

'( 

12,FiO a. a.il misto 

3,(?S: a. 
11,25: » 
5,031 p:i 

11,45! -

Arrivi 
a 

P A D OV A 

7,32 ». 
1,4S p. 
0,44 . 
8,37 . 
3,01 il. 

1 

II 

111 

IV 

Partenze 
da 

M li S T U E 

oninibiia 6,12 

» 10,49 
• . i - ' V 

direi lo ÌJ,I5 

misto . 6,10 
fino a Conciliano 

Vi omnibus .10,53 

a. 

P 

* 

.Arrivi 

u D'I N IH 

- * 

10.20 a. 

• 8,22j , 

8.10. . 

2,21'a. 

IJdIi io per SUcivtro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,5-1 

mifito da 6,10 
Conegliauo 

» e,os 

diretto 9,47 

3,3H 

k t 
ce|)oéti nualiticrtiivciitc ni ^uoi scolavi 

c^±as. et. xa.-ULOV<o ojc<a.ÌXL& i ^ l O L o t u ^ i 

Par te Filosofica 

Paàora, ÌB76. Freio. tip. Sacchetto. 

Premiata T^y- Editrice F. Sacchetto 

l l̂ W. mi u 
" é^>&. 

•^^ 4 ^ f f m : ^ ' '"^•^^ UT, €5 
SCIENTIFICO-POPOLABI 

^ I 

tenute al maestri eSemcn«arl. 
La respirazione e T igiene dt̂ He scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricoltura — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per 1' avvicendamento di frumento e grano turco — 1 principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimeota7.ione del bestiame — Il granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire . S » ^ L J Ì S : Ì S 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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